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tesimi 10, per tutto il Regne cente.
simi 15.
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Le Associazioni decorrono dal 1° del

mese.

ZZE I
DEL REGNO D'ITALIA

INSERZIONI

Annanzi giudiziari, cent. 25. Ogni

E altro avviso cent.80 per linea dicolonna
o sPagio di linea.

AVVERTENZE.

Le Associazioni e le Inserzioni si ri•

cevono alla Tipografia Eredi Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via dellaCorte d'Appello,

numero 22;
Nelle Provincie del Regno ed all'E•

etero agliUfaci postali.

PARTE UFFICIALE

ll N. 2051 2') della Raccolta ufficiale
klie leggi e dei decreti del Regno contiene il ee-
pmfe decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
NA SI.tAZIA DI DIO E PER VOLOl1TÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il titolo II della legge 8 giugno 1874,
n.1M7 (Serie 26);
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Ministel, Ministro delle Finanze,
Abbi:amo ordinato ed ordiniamo quanto

ague:
Articolo unico. È approvato l'annesso rego-

hmento, sottoscritto d'ordine Nostro dal Pres
sidente del Consiglio dei Ministri, Ministro
delle Finanze, per l'esecuzione del titolo II
della legge 8 giugno 1874, n. 1947 (Serie 2"),
concernente le tasse da applicarsi alle assicu-
razioni, ai contratti vitalizi ed ai capitali delle
Società straniere destinati ad operazioni nello
Stato.
Ordiniamo che il giresente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
DAto a Torino, addì $3 agosto 1874.

VITTORIO EMANUELE,
M. Minaustrr.

Begolamento per l'esecuzione della
legge 8 giugno 1874, n. 1917 (Serie 26),
nella parte che concerne le tasse sulle as-
sicurazioni e contratti vitalisi e sulle So-
cietà straniere di assicurazioni.
CAPO I. - Ûegli agenti dtmaniali incaricati

della ese.uzione della legge.
Art. 1. Le operazioni di liquidazione e di ri-

scossione delle tasse, stabilito dal titolo II della
legge 8 giugno 1874, n. 1947 (Serie 2.), eg.
ranno eseguite dai ricevitori del bollo in quei
distretti nel quali esistono uffizi di bollo, e ne-
gli altri distretti dai ricevitori del registro.
Ove nello stesso distretto esistessero piii uf-

fizidi registro o altri uffizi dipendenti dall'Am-
ministrazione del demanio e delle tasse, potrà
essere con speciale disposizione mioisteriale de-
signato quale di detti uffizi sia incar¡cato della
applicazione delle tasse sovra indicate.
Att 2. Le Intendenze di finanza e gl'ispettori

Amaniali es reiteranno, perla parte di serviz:o
che concerne lo tasse sulle assicurazioni, sui
contratti vitalisi e sulle Società estere,le mede-
siete incumbenze e la stessa vigilanza che deb-
bono adoperare rispetto alla liquidazione ed
all'applicazione delle tasse di registro.
C o IL - Dclla not ficatione delle autoriz-

zazioni accordate ake Società.
Art. 3. Ogni qualvolta venga autorizzata dal

Governo una Società estera a fare operazioni
nello Stato, lhutorità che diede l'autorizzazione
dovrà partecipare il dato provvedimento alla
Intendenza provinciale da cui dipende l'uffizio
competente per la esazione delle tasse.
Art. 4. La notificazione accennata nel prece-

dente articolo dovrà contenere:
1°11 nome, la denominaziones lo scopo della

Società e Compagnia;
2°La rappresentanza o sede d'esercizio nel

Regno;
36 Il nome, cognome e domicilio degli agenti

o rappresentanti nello Stato della Società oCom-
µgnia.
Art. 5. Ogni partecipazione di autorizzazioni

concesse a Società estere di fare operazioni nel
Regno sarà comunicata dall'Intendenza al rice-
vitore competente per l'esazione delle tasse, e

nra dal ricevitore annotata in un apposito e-

lenco colle indicazioni sovra accennate e con la
data del decreto di autorizzazione.

CAro III.,- Delle denunzie.

Art. 6. Le denunzie prescritte dall'articolo 15
lella legge dovranno farsi entro i termini ri-
ëettivamente stabiliti da esso articolo all'uffi-
tio del bollo o registro competente alla liquida-
sione e riscossione delle tasse.
Saranno rifiutate e considerate como non ese-
pite quelle denunzie che si riconoscessero irre-
golari.
Art. 7. Le denunzie saranno dal ricevitore

notate sul registro a ciò destinato, indicando la
data della presentazione della denunzia, la so-
cieta o stabilimento per cui viene fatta, il co-
pome, nome, qualità e residenza del denun-
ziante.
Questo registro sarà chiuso giorno per giorno

colla firma del ricevitore, da apporsi dopo l'ul-
tima iscrizione.
Art. 8. Ove il denunziante lo richiegga, il ri-

cevitore sarà tenuto a rilasciare una dichiara-

zione constatante la presentazione della de-
nunzia.

CAPO IŸ. - Delle SGESe Sui contratti vitalizi.
Art. 9. I contrattivitalizi di che tratta l'arti-

colo 4 della legge sono quelli risultanti tla po-
liaze staccate da registri a madro e figlia, e
stipulati dalle Compagnie di assicurazioni, vi
nazionali che estere. I contratti di vitalizio che
fessero fatti in forma diversa, o stipulati tra
privati, sono soggetti alle regole comuni stabi-
lite dalle leggi di registro.
Art. 10. I contratti vital'ai indicati dall'arti-

colo 4 della legge e stipulati nello Stato do-
Tranno essere registrati nell'uffizio nel cui di-
stretto la Società o il suo rappresentante ha la
sede. I contratti vitalisi stipulati all'estero ,

quando concernono persone che hanno domici-
lio nel Regno, saranno registrati nell'uffizio del
distretto ove ha sede il rappresentante, manda-
tario o corrispondente nello Stato della Compa-
guia estera.
Art. 11. La polieza dovrà indicare la data

della sua stipulazione, il numero di repertorio
su cui sarà iscritta, a norma dell'art. 10 dolla
legge, la somma capitale che forma il corre-
spettivo dell'annualità vitalizia, e il nome e co-

gnome delle parti contraenti e delle persone a
di cui favore fosse costituita l'annualità vita-
lizia.
Art. 12. La registrazione dei contratti di vi-

talizio sarà fatta dal ricevitore sull'apposito re-
gistro di osazione accennato dal precedente ar-
ticolo 8, annotandovi distintamente:

1° La data della polizza e della sua presen-
tazione;
2° Il numero del repertorio tenuto dalla Com-

pagnia d'assicurazione o dal suo rappresen-
tante;

8 La Compagnia e il nome e cognome delle
altre parti contraenti e della persona a cui fa-
vore fu stipulato il vitalizio;
4° L'ammontare della somma capitale pagata;
5°L'importo della tassa soddisfatta.
Art. 13. Della tassa pagata sui contratti di

vitalizio il ricevitore rilascierà quietanza sulla
polizza originale, indicando il numero d'ordine~
della registrazione, la data della medesima, la
somma pagata e la designazione dell'affizio.
La data e la so uma pagata saranno scritte

in tutte lettere.
CAPO V. -- Della tassa sui contratti

di assicurazione mor:ttima.
Art. 14. Le polizze o scritture di assicurazioni

marittime fatte nello Stato, così dalle Compa-
gnie come da privati, dovranno essere registrate
all'uflizio nel cui distretto furono stipulate. Le
simili polizze o scritture fatte all'estero, do-
vranno essore registrate sull'atto originale o
sulla copia di esso venuta dall'estero all'uffizio
nel cui distretto-risiede il rappresentante man-
datario o corrispondente nello Stato della Com-
pagnia o Società estera.
Art. 15. La registrazione dello polizze o scrit-

ture di assicurazione sarà fatta sul registro ac-
connato dall'articolo 7 del presento regolamento,
e dovrà contenere oltre le indicazioni richieste
dall'articolo 6 della legge, la data della polizza
o scrittura e il numero sotto il quale fu inscritta
nel repertorio tenuto dall'assicurante, a norma
dell'articolo 10 della legge medesima.
La nota della seguita registrazione e la quie-

tanza della tassa pagata sarà scritta in margine
o in calce della scrittura nelle forme e colle in-
dicazioni stabilite dall'articolo 12 del preaente
regolamento.
Art. 16. Nelle associazioni di mutua assicura-

zione marittima accennate nell'articolo 7 della
legge, la registrazione sarà fatta a norma dei
precedenti articoli 14 e 15. La quietanza sarà
purc rilasciata nelle forme stabilite dal prece-
dento articolo 15 sui certificati o sulle scritture
state presentate.
Art. 17. I contratti di assicurazione fatti da

commercianti privati dovranno essere registrati
parimente nei modi e colle cautele stabilite da-
gli articoli 14 e 15.

Colle stesse norme saranno registrati gli atti
di assicurazione fatti da privati non commer-
cianti. Le copie di questi atti che giusta l'arti-
colo 11 della legge debbono essere presentate
in carta libera saranno cartolate, riunite in vo-
lumi e conservate in ufficio.
Art. 18. Le assicurazioni di merci viaggianti

sui fiumi e laghi o per terra sono parificate alle
assicurazionimarittime circa il modo e il tempo
della loro registrazione se fatte da privati.
Per le assicurazioni della specie fatte da So-

cietà, e per quelle di merci o valori fatti dalle
Società ferroviarie, dovranno osservarsi le di-
sposizioni del capo seguente.
CAro VI. -- Delle tasse per le ¿rssicurazioni
sulla vita e per le assicurazioni di capitali o
redditi.
Art. 19. Le Società che fanno assicurazioni

sulla vita mediante versamenti periodici o assi-
curazioni contro i danni degli incendi, della
mortalitã del bestiame, ed ogni altra assicura-
zione di capitale, quelle che fanno le assicura-
zioni contro i danni della grandine e qualunque
altra assicurazione di redditi, e le Società in
genere per i contratti indicati al precedente ar-
ticolo 19, dovranno presentare entro i primi 80
giorni dopo la scadenza di ciascun trimestre

all'uÏfizio incaricato dell'esazione della tassa,
nel luogo ove hanno la loro sede principale, uno
stato di tutte le operazioni soggette a tassa fatte
nel trimestre preteclente.
Lo stato sarà distinto per egtispecie di ope-

razione soggetta a tassa diversa, e conterrà le
indicazioni richieste rispettivamente dagli an-
nessi allegati A, B, Ce 0, dei tiuali i ricevitori
dovranno dare comunicazione a ciascuna Società
perchè serva loro di norma nella compilazione
del rispettivo stato trimestrale. Centemporas
neamente alla preseutãžione dello stato sarà
fatto il pagamento della tassa.
Art. 20. Il ricevitore, avuti gli stati accennati

dal precedente articolo, riconoscefa se le indi-
cazioni che vi si tomprentÏono huno conformi
alla legge, al presente regolamento e alle risul-
tanze dei repertori, e farà la liquidazione della
tassa dovuta.
Per questa tässä sarà àsl ricevitore aperto un

apposito articolo sopra lo speciale libro dei de-
bitori, indicandovi distintamente la denomina-
zione della Società, il nome del suo rappresen-
tante o gerente, la tässa ännua dovuta, la som-
ma o valore su cui fu liquidata, la misura della
tassa applicata e l'ammontare di ciascuna rata
trimestrale.
Art. 21. La tassa per le assicurazioni sulla

vits, da stahiiirsi a misura di ciascun versa-

mento eseguito, sarà liquidata e pagata sul com-
pleasivo animontare dei versamenti c11e ristilte-
ranno dallo stato trimestrale debitamento ri-
scontrati coi repertori.
Lo tasse annuali sulle assicurazioni accennate

da'l'articolo 1, numeri 5 o 6 della legge, saranno
pagate ripartitamente ad ogni periodo t.rimea
strale.
Esse saranno dovute per l'intiera annata,

quand'anche la durata della assicurazione fosse
minore d'un anno.
Art. 22. Il ricevitore dovrà darsi carico imme-

diatamente della tassa pagata sul registro di
esazione, e fare le occorrenti annotazioni sul
libro dei debitori.
Art. 23. La quietanza del pagamento dovrà

contenere:

1° La data della riscossione e il numero d'or-
dine del registro di esazione;
2° )1 nome della Società obe ha fatta_il paga-

mento;
3° L'ammontare in tutte lettere della somma

pagata;
4° Il trimestre o i trimestri a cui si riferisce
il pagamento;

5° La firma del r¡cevitore.
Art. 24. Gli stati presentati dalle Società sa-

ranno conservati dalfuffizio in appositi fascicoli.
Art. 2õ. Quando le assicurazioni soggette a

tassa annuale, e già comprese negli stati trime-
strali precedenti, subissero variazioni o venis-
sero ad oltrepassare i limiti di durata, dovranno
dalle Società o Compagnie essere riportate di-
stintamente nello stato del trimestre entro il
quale ebbe luogo la variazione o il prolunga-
mento.
Art. 26. Nello stato di ciascun trimestre sa-

ranno pure riportati, colla semplice indicazione
del numero di repertorio e dell'ammontare delle
somme assicurate, i contratti di assicurazione
che si fossero estinti durante il trimestre.
La relativa somma sarà dedotta dal totale

ammontare delle assicurazioni soggette a tassa.
Art. 27. Se le particolari condizioni delle So-

cietà non permettessero di presentare in ogni
trimestre lo stato delle operazioni, lemedesime,
a norma dell'articolo 9 della legge, potranno
essere autorizzate a presentare lo stato annual-
mente.

La domanda per l'autorizzazione dovrà es-
sere presentata alla Intendenza provinciale
da cui dipende l'uffizio incaricato dell'esazione
della tassa, prima della scadenza del termine
stabilito per la presentazione dello stato, e in-
dicherà i motivi che ne impediscono la compila-
zione trimestrale. L'Intendenza provinciale prov-
vederà sulla domanda, sentito l'ispettore del
circolo.
Contro il rigetto della domanda è aperta la

via del ricorso all'autorità superiore.
Art. 28. Le Società che avessero ottenuta la

facoltà di presentare 10 stato annuale dovranno
durante l'anno soddisfare a rate trimestrali una
somma corrispondente alla tassa stata definiti-
vamente liquidata per l'anno precedente.
Le Società di nuova istituzione, entro un mese

successivo alla scadenza del primo trimestre,
dovranno presentare una dichiarazione scritta
che indichi, in via approssimativa, la quantità e
il valore tassabile delle operazioni che presume-
ranno di poter fare entro l'anno. La tassa an-
nuale sarà provvisoriamente liquidata in base a
questa dichiarazione, e sarà pagata a rate tri-
mestrali.
Art. 29. Il ricevitore, conseguito il pagamento

delle rate di tassa a norma dell'articolo prece-
dente, se ne darà carico e ne rilascierà quie-
tanza nei modi e nelle forme stabilite dagli ar-
ticoli 22 e 23 del presente regolamento.
Art. 30. Terminato l'anno, si procederà alla

liquidazione della tassa definitiva.
Ove fosse dovuto un supplemento di tassa, il

pagamento sarà fatto contemporaneamente alla
presentuique dello stato annuale, la quale de-

vrà eseguirsi entro tre mesi dalla scadenza di
ciascun anno, e il ricevitore farã le registra-
zioni e rilascierà le quietanze secondo le regolo
Acceuñate dal gededenti articoli 22 e 23.

Art. 31. Trattandosi di restituire somme in

più pagate, il ricevitore dovrà trasmettere alla
Intendenza da cui dipende lo stato annuale e la
liquidazîone definitiva della tassa. LTntenden-
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che fosse dovuta nelle forme prescritte.
Art. 32. Avuta l'autorizzazione della Inten-

densa, il ricevitore annoterà la riduzione della
tassa sul relativo articolo del libro dei debitori,
e l'autorizzata restituzione in margine dei cor-
rispondenti articoli del registro di esazione.

CAfo VIL -- Dei repertori.
Art. 331e Società e 00mpagnÍe, sÍ nagionali

che estere, ad eccezione delle ferrotiarie, non
tho Ìe jiefsoile doihmefcianti, dovranno regi-
strare, per ordine di data e sotto un natieto

progressivo, sul repertorio prescritto dagli arti-
coli 10 e 11 della legge ogni contratto, versa-
mente e ogni, altra operazione compresa negli
articoli 1 e à della legge siegså.
Lo stesso obbligo corre agli agenti delle So-

cietà o Compagnie e delle Caso commerciali che
fanno contratti di assicurazione o di vitalizio
accentiati dai numeri 1, 2 e 8 dell'articolo i, e
dall'articolo 4 della legge, in località diverse da
quelle nelle quali le Società, Compagnie a Case
commerciali hanno la loro sede o stabilimento

principale, e agli egenti di cambio, sensali o
mediatori che avessero conchiuso alcuito di essi
contratti, nonchè ai singoli rappresentanti ,

mandatari e corrispondenti delle Compagnie e
Case comtnerciali estere per i simili contratti da
essi stipulati nello Stato e anche per quelli sti-
pulati all'estero, dei quali essi rappresentanti,
mandatario corrispondenti debbano fare uso
nello Stato.
L'iscrizione di questi ultimi contratti a re-

pertorio dovrà eseguirsi prima di farne uso.
Art. 34. La registrazione sul repertorio, oltre

la data ed il numero d'ordine, dovrà indicare il
nome, cognome e domicilio dei contraenti, la
specie del contratto o dell'operazione, l'ammon-
tare delle sommo assicurate, quello dei fatti ver-
samenti nelle assicurazioni sulla vita e l'am•
montare del capitale nei contratti vitalizi.
Sul repertorio delle Società o Compagnie o

dei commercianti si dovra inoltre notare il nome,
cognome dello agente di cambio, sensale o me-

diatore che avesse conchiuso contratti vitalizi o
di assicurazione, e sul repertorio degli agenti di
cambio, dei sensali, o mediatori, la designaziotte
della Società o Compagnia, e il nome e cognome

del negoziante o privato, per cui detti contratti
saranno stati fatti.
Art. 35. Il repertorio accennato dai prece-

denti articoli 33 e 34 dovrà essere trasmesso
entro i primi 15 giorni di ogni trimestre all'uf-
fizio incaricato dell'esazione della tassa.
La presentazione del repertorio dovrà farsi

anche nel caso in cui nel trimestre non fosse
occorsa registrazione alcuna.
Art. 36. Le Società e le Compagnie che aves-

SOTO Ottenuta la faC0ltà di presentare 10 Stat0
annuale delle loro operazioni, a norma dell'ar-
ticolo 9 della legge, faranno altresì annualmente
la produzione del repertorio entro il termine
8tabilito per la presentazione delld stato an-

nuale.
È riservata esclusivamente al Ministero delle

Finanze la facoltà di dispensare dall'obbligo di
tenere il repertorio, sotto le condizioni determi-
nate dall'articolo 10 della legge, le Società o
Compagnie che fanno le operazioni previste dai
numeri 5 e 6 dell'articolo 1.
Art. 37. Ogni presentazione di repertorio sarà

dal ricevitore annotata sul registro delle denun-
zie, indicando la data della presentazione, il
nome e cognome di chi la eseguisce e l'appo-
Stavi VidimaZÎ0BO.
Art. 38. Sarà obbligo del ricevitore di esami-

nare se il repertorio fu presentato e vidimato
alla scadenza del trimestre precedente, se fu re-
golarmente tenuto , se contiene per ordine di
data e colle prescritte indicazíoni tutti i con-
tratti e le operazioni che vi debbono essere ri-

portate, e se tutte le operazioni e i contratti
che vi sono iscritti furono a norma della legge
assoggettati a tassa.
Il ricevitore sarà altresì tenuto di ricavare

dal repertorio e riportare sommariamente so-
pra un apposito cartolaro tutte le indicazioni
che potessero servire di riscontro per l'applica-
zione della tassa alle operazioni e ai contratti
non ancora denunciati.
Art. 39. Riconosciuta la regolarità del reper-

torio ed estrattene le occorrenti notizie, il rice-
vitore lo vidimerà indicando il numero degli ar-
ticoli iscritti dopo l'ultima vidimazione, vi
apporrà la data e la firma restituendolo al pro-
ducente.
Art. 40. Ove nell'esame del repertorio si ri-

scontrassero contravvenzioni, il ricevitore ese-

guirà le disposizioni contenute negli articoli 49,
.
50 e 51 del presente regolamento.

CAro VIII. - Delle tasse sulle Società
straniere.

Art. 41. Le Società straniere che hanno rap-
presentanza o sede di esercizio nel Regno, indi-
pendentemente dalle tasse dovute sui contratti

di assicurazione e vitalizi da esse o in loro nome

stipulati, dovranno sui capitali complessivi de-
stinati a siffatte operazioni nello Stato pagare
una tassa annuale dell'uno per mille, giusta
l'articolo 13, titolo II, della legge.
Art. 42. I rappresentanti delle Societå indi-

cate nel precedento articolo dovranno entra il

primo trimestre di ciascun anno, e per la liquí-
dazione della tassa del 2° semestre 1874, entro
trenta giorni dopo la pubblicazione del presente
regolamento, dichiarare per iscritto all'uflizio

competente l'ammontare del capitale comples-
sivo destinato alle operazioni nello Stato. Queste
dichiarazioni dovranno essere dal ricevitore
trasmesse colle proprie osservazioni all'Inten-
denza provinciale, cui spetterà di determinare
il capitale da assoggettarsi a tassa, sentito

l'ispettore del circolo.
Ricevuta la determinazione dell'Intendenza,
il ricevitore liquiderà la tassa dovuta per l'anno,
o gitatito all'anno corrente per il solo 2° seme-

stre, iscrivendo articolo al libro del>itori e ne

farà conoscere l'ammontare alla Società, aflinchè
questa possa eseguirne il pagamento a trime-
stri maturati.
Art. 43. I pagamenti trimestrali della tassa

da eseguirsi per conto delle Società straniere,
entro 20 giorni dopo la scadenza di ciascun

trimestre, saranno dai ricevitori annotati sul

registro d'esazione accennato dal ptacedente
articolo 7, e le relative quietanze conterranno
le indicazioni richieste dal successivo art. 23.
Art. 44. Censando una Società straniera dal

fare operazioni nello Stato, il suo rappresen-
tante dovrà entro il trimestre in corso notifi-

care siffatta cessazione alPuffizio presso il quale
la tassa trovasi in corso di esazione, presentan-
done le prove relative.
Ove questa notificazione non venisse fútta e

qualora non si pronsse la cestazione, sarà con-
tinuata la esazione della tassa a carico della
Società o delle persone per legge tenute solidal-
mente.

Cao )X. - Dell'abbonamento annuale per le
tasse di bollo.

Art. 45. Le Società e le Compagnie di assicu-
razione che vorranno contrattare l'abbona-
mento annuale del bollo, di che all'articolo 19

della legge, dovranno farne la dichiarazione

preventiva in iscritto allo stesso uffizio che è in-

caricato dell'esazíone della tassa sulle assica-

razioni.

Contemporaneamente alla domanda dovranno
le Società presentare sopra un foglio separato
l'impronta del bollo a secco di cui è cenno nel

seguente articolo.
Il ricevitore, riconosciuto che la Società è

ammissibile all'abbonamento annuale del bollo,
riterrà la dichiarazione e la impronta del bollo,
e rilascierà un certificato in carta libera col

quale dichiari ammessa la Società all'affranca-
zione dall'obbligo del bollo mediante abbona-

mento.
Art. 46. La Società che ha ottenuto il certi-

ficato di cui al precedente articolo a mtenaera

affrancata dall'obbligo del bollo per gli atti e
scritti di che all'articolo 19 della legge, purchè
i medesimi:

1° Siano stipulati dopo cominciato l'abbona-

. mento;
2° Siano distinti con un bollo speciale a secco

apposto a cura della Società, e indicante:
a) 11 nome e la sede dclla Società;
b) La decorrenza dell'abbonamento;
c) La sede dell'uffizio col quale l'abbona-

mento fu contratto.
Il bollo sarà apposto sopra ciascun foglio de-

gli atti o scritti, e trattandosi di registri a ma-
dre e figlia, sopra ciascuna delle bollette.
Art. 47. Dell'abbonamento sarã dal ricevitore

presa nota nello stesso articolo del libro dei

debitori stato aperto per la tassa sulle assicu-
razioni dovuta dalla Società.
La liquidazione e il pagamento della tassa di

abbonamento pel bollo si faranno colle stesse

norme e nelle stesse epoche stabilite per la li-
quidazione e pel pagamento delle tasse di assi-

curazione, avvertendo però di tener sempre di-
stinta l'una tassa dall'altra.
Art. 48. L'abbonamento pel bollo siintenderà

duraturo fino a tanto che la Società o la Com-

pagnia continuerà ad esistere, o sino a che di-
chiari di volervi rinunciare.
Ove la cessazione dell'abbonamento accadesse

per rinunzia, il ricevitore ne farà annotazione
sul libro dei debitori e chiederà l'immeliato pa-
gamento della tassa di che nell'ultimo capo-
verso dell'art'. 19 della legge. Il numero di que-
ste polizze dovrà dichiararsi dai rappresentanti
delle Società e la esattezza della fatta dichiara-
zione sarà riscontrata dal ricevitore compul-
sando diligentemente i libri e registri della So-
cietà o Compagnia.

CAPO X. - Delle contravvenzioni.
Art. 49. Tutte le contravvenzioni alla legge

saranno dal ricevitore fatte risultare con appo-
sito processo verbale, eccettuate le contravven-
zioni per le quali venissero subito e volontaria-
mente pagate le pene pecuniarie, ed eccettuate
quelle per ritardato pagamento delle tasse li-

quidate dietro denunzia.
Art. 50. Il processo verbalo indicherà l'uffizio

presso il quale viene compilato, il nome, co-
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gnome e residenza del contravventoré, Poggetto
della cdntraffenzioneyla disposizione della legge
a cui si è contravremato, e la penalità incorsa.
Il processo verbalesarà firmato dal ricevitore

e dal contravventore. Quando questi vi si rifin-
tasse sarà indicato il motivo det rifiuto.
Art. 51. Il processo verbale sarà trasmesso

alla Intendenza provinciale unitamente al pro-
getto di ingiunzione pel pagamento delle gene
pecumane.
La Intendenza riconoscendo sussistere la con-

travvenzione vidimerà fingianzione, e vi darà
corso secondo le norme stabilite per Fesazione
delle tasse di re8isit0•
Art. 52. Il pagamento delle pene peonniarie

sarà annotato sul registro di esazione nell'appo-
sita colonna, secondo le regolestabilite per l'an-
notamento delle tasse.
Art. 53. Per le pene pecaniario sarà aperto

sal librodebitori anseparato articolo di credito.
CAPO 11. - DelIG fitoluzione delle contrétersie
in via amministrativa e del procedimentoper
le riscossione delle iesse e penepecunierie.
Art. M. Le controversie suBe tasse e pene

pecaniarie stabilite dalla legge e contemplate
dal presente regolamento saranno risolute in
via amministrativa dalle Intendenze provinciali
di Emann nei limiti di competenza e secondo le
norme stabilite per la risoluzione in via ammi-
nistrativa delle controversie in materia di tasse
di registro.
Art. 55. In caso di controversia promossa in

via gindiziaria sarà da osservarsi la stessa pro-
cedura stabuita dalla legge sulle tasse di re-
gistro.
Art. 56. L'esazione delle tasso e delle relative

sopratasse e pene peonniarie si dovrà eseguire
col me'no dell'ingiunzione emessa nelle forme
prescritte dalla citata legge.

Visto d'ordine di Sua Maesth
.

13 Presidente del Consiglio dei Ministri,
Jißnistro deRe finanze

M. Mmourrrr.
(Seguono imodem eBegan A, B,C,D.)

MINISTERO DELL'INTERNO
Awwise.

Gli esami di conooreo agli impieghi di 16 categoria
nollaAsuministrazioneprovinciale,siqualisiriferisee
l'avviso pubblicato nella Gassaita Ufgeiale del Eggme
del 6 giugno 1874, n. 184, avranno luogo in Roma nel
giorai9 settembre e successivi.
I concorrenti ammensi agli esami suddetti, dovranno

per ciò presentarsi nel giorno 8 settembre prossimo
futato nel palasso di questo Ministero alle ore 0 anti-
meridiane per prendor conoscenza delle relative di-
sposizioni.
Roma, dal Ministero dell'Interno, ti 12 agosto 1874.

2 Direttore Cr.po deNa1• Divisions
D. Tonnam.

MINISTERO DELLA MARINA
A compimentodella riserva fatta nel primo capo-

verso della notiaansione 80 giugno 1874 riegnardnate
11 concorso si 15 posti Taonati nella R. Sonola Allievi
Nanchinisti in Venesis, si rende noto che i candidati i
quali intendono essore esaminati in Napoli dovranno
presentarsi alla Commissione emminstries il 28 set-
tembre, e quelli che intendono oneere esaminati inVe-
mesia dovranno presentarzialla stessa Commissione il
4 ottobre prossimo ventoro.

Boma, 8 settembre 1874.
DDirettore GONerale delpersonale

e sereisia mRitare
B. BmN.

DIRFRONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Sa pubblieasieme per rettises d'intestasieme.
Si è dichiarato che la rendita seguente del consoli-

dato 5CIO, cioè n. 41512 d'iscrizione sui registri della
Direzione generale, per lire 155, al nome di Morano
Carlo e Giuseppe di Luigi, minori, sotto la legittima
amministrazione del detto loro genitore, domiciliato
in Cuaeo, o stata coal intestatapererroreoccorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico,mentrechè doveva invece inte-
starsi a Aforano Vincenzo e Giuseppedi Luigi, minori,
sotto la legittima amministrazione del detto loro ge-
are, domiciliato in Gaaeo,veriproprietaridella ren-
dita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento enl Debito

Pubblico at difSda chinaqtio põesa avervi interesse
che, trascorso un mese dalla prima p bblicazionedi
questo avviso, ove non siano state motificate opposi.
sioni a questa Direzione Generale, ei procederà alla
rettifica di detta ieorisione nel modo richiesto,
Firenze, il 20 agosto 1874.

Per R Diresore Gamarais
onuromu.o.

'CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
prem la limim inerale del Mite FaWics

In conformità al disposto dall'art. 21 del R. decreto
regolamentario 31 marzo 1864, m. 1725, per la eseou-
sione della legge 24 gennaio stesso anno, n. 1638, sul-
l'affrenommento dei canoni, consi ed altre prestazioni
dovute ai corpi morali, si deduce apubblica notizia,
per norma di chi possa avervi interesse che, essendo
stato dichiarato emarrito il certilicatodialfrancazione
infradesignato, sarà rilasciato altro corrispondente ti-
tolo ove non siano state fatte opposizioni un mese
dopo la pubblicazione del presente, e resterà di nes-
sua effetto il certifroato preeegente.
Certifloato n. 2450 per l'annualità di lire 1 60, e-

messo dalla ora soppressa Cassa dei depositi e prestiti
di Napoli a favore del comune di Serre, in provincia
di Principato Citra, per affraneazione di tanta rata di
un canone di lire 81 60, dovuto a detto comunedaPas.
quale Melchionna fu Antonio.

Firenze, addl 1° settembre 1874.
Per il Direttere Capo di Divisione

Fasscanou.
Per il Direttore Generale

Moseumr.

CASSA DEl DEPOSITI E DEI PRESTITI

prme la limine Generale del liehite Fabblice
(2· pubblionsione)

In or3ime al prescritto dall'articolo 143 del regola-
mento approvato con R. decreto8 ottobre 1870, nu-
mero 5913, si notiBoa che dovendosi procedere alla

restituzionedel sattodescritto deposito ed allegandosi
lo smarrimento della relativa pobzza, resta dziddato
chianque possa avervi interesse che, dieci giorni dal-
l'ultimapubblicazione dei presente, la quale verrà ri-
Petataper tre volte ad intervalli di dieci giorni, sarà
provveduto come di ragione, testando di messan valore
il corrispondente tiŠlo.
Deposito di lire 401 fatto in questa Cassa da Di

Ajello Ignazio la Michele, domicibato in Napoli, per
oferta reale fattaa Feues Domenico come da polizza
n. 21492.

Firenze, add1 29 agosto 1874.
Per il Direttore Capo di Divisione

Faasoanou.
Per si Direttore Generale

Mosanax.

CASSA DEI DEPOSITI E DEl PRESTITI
Fem la limim Generals &I Mik hillite

(Ppubbiteesteme)
In ordine al prescrittodau'articolo 143 del regola.

mentoapprovato comB. decreto 8 ottobre 1870, a. 5943,
si notißca che dovendosi procedere alla restituzione
del sottodescritto deposito, ed essendo andato amarrito
ilrelativo certificato, resta difRdato chiunque possa
avervi interesse che, dieci giorni dall'ultima pubblica-
zione del presente, laquale verrà ripetutaper tre volte
ad intervallo di dieci giorni, sarà provveduto como di
ragione, restando di nessun valore il corrispondente
titolo.

Depositodi lire 30 60 fatto in questaCassa dalla So-
oietà denominata Banea di Costruzioni, sedente in Mi-
lano, a favoredi Imbrenda Giuseppe fa Osrlo, livella.
rioal Demanio dello Stato per indennità di espropria-
sione, come da certifloato n. 18489.
Firense, add122 agosto 1874.

Per 4 Dissuore Øspo di Divisione
Fusanon.

PerB DireMore Gomerale
MORGEEN.

PARTE NON UFFICIALE
VARIET1

B RAPIDO MARIX) SilllA PROMlA ROWA
BREVI CENNI STORICI E GEOGRAFICI

Coni. e #ise -Vedi numero ti leri.

La città di Frosinone, i cui abitanti merita-
rono anticamenteil nome diguerriera e valorosa
Popolazione, sembra che fosse dei fortissimi
Volsci e non citta degli Ernici, come il Sigonio
erroneamente opinava. Cloverio la chiamò Pe-
rantiquum Volscorum oppidum. La guerra, l'a-
gricoltura e la caccia erano le occupazioni di
questi fieri popoli, chiusi fra i gioghi delPAp-
pennino e privi di commercio.

Venatum memorum, duris Eguicolœgleðis
armtiti terran e.tereent, sempergue recentes,
Coneretarejutui Fredasei vivere rapio.

Vme. VII.
Per la sua posizione sulla grande strada La-

tina comunicanto con Roma, la città di Fro-
sinone fu travagliata da frequenti incur-
sioni e devastazioni di gente battagliera e fe-
race. Saccheggiata nel 367 da Furio Camillo,
cadde nel 450 in dominio dei Romani sotto i
consoli Gennacio e Cornelio Lentulo, che la e-
spugnarono.
Benchò nemica a Roma, stette con questa

quando si trattò di combattere le armi straniere,
e combattò contro Annibale precipuamente alla
battaglia di Canne Pati molti danni nel me3io
evo sotto il greco imperador Costante nel 663,
e nel 702 da Gilulfo duca di Benevento. Sabi in
appresso dai Normanni, dagli imperatori Svevi,
dai Longobardi e dagli stessi pontefici grandi
el incessanti calamità Fu il teatro di aspri e
sanguinosi conflitti sotto il pontificato di Cle-
mente VII per la lega contro Carlo V, il quale
sguintagliò le sue bande spagnole e tedesche nei
dominii della Chiesa, e sotto quello di Paolo IV
CarafFa, per l'invasione dei Francesi nel 1798;
e ancor recentemente le toccò la mala peste del
brigantaggio.
La città è situata sul pendiod'un colle d'onde

fa di sè bella mostra. Diò i natali a distinti per-
eonaggi di molta dottrina e novera parecchie
illustri famiglie.

1& circondarto di Viterbo è nella parte setten-
trionale della provinciaest tra quelle di Perugia
e di Grosseto, ed è la parte pin meridionale
dell'antica Etruria, che per la sua grande fera-
cità fa detta dai Romani Annonoria. Dçpo
quello di Roma è il maggiore distretto della
provincia, contando 6 I comuni.
In questo territorio trovavansi due delle an-

tiche lucumonie, cioè Volamio e la famosa Veio,
con molte altre città minori, come Sutri, ricor-
data da Strabone fra le principali citta etra-
sche. Dello splendore di Volainio fa fede Plinie
quando ricorda che i Romani ne trassero, al-
lorchè l'espugnarono, duemila statue. Di Ttuca-
ma (Toscanella) e di Polm.arhum (Bomarzo)
viene accertata la prosperità dalle grandi ric-
chezze d'arte che vi si rinvennero.
Oltre al Tevere, che bagna i confini orientali

della provincia, su questo territorio scorrono il
faglia, che discende dai monti tosaani di Radi-
cofani, irriga le terre d'Acquapendente e riceve,
prima di recare il tribtxto al Tevere, le acque
del Chiana; il Vezza che ha origine dai colh di
Montefiascone e bagna le campagne di Vitor-
chiano e Bomarzo; il Ricano, emissariodel lago
di Vico, che scorre pei territori di Roneiglione
e di Civita Castellana e il Treja. Dalla parte
occidentale, il Fiora che deriva dalla Toscana;
l'Olpeta, confluente del Fiora; l'Arrone che di-
scendea libecciodel lago Vidsmiense; il Mignone
che ha le sue sorgenti ad ostro del lago di Vico,
e il Vela, che ha origine dalle alture di Monte-
fiascone, e che, ingrossato da molti rivi e tor-

renti, si getta nelMarta, ilpiù importante emis
eario del lago di Bolsena,
ll lago di Bolsens, o Valpinio, è il più ampio

di tutti i laghi della provincia. Essa presenta
una figura quasi ovalè, ed è coronato di alte
colline a mo'di anfiteatro; ha circa 25 miglia
di circonferenza; la Bisentinae la MartBER6020
(ne isolette ch'esso racchiude nel mezzo; e vo-
ramente pittoreschi sono i suoi dintorni.
A ponente del lago Valsinio giace il inghetto

di Mezzano, il quale ha il perimetro di soli me-
tri 2600. Presso a Baquan di Satri, men longi
dalle rivedel Tevere, è il celebre lago Vadimone,
di non più che 1100 metri di circonferenza; tra
i monti Ciminii, che gli fanno corona, giace il
lago di Vico, le eni rive si estendono per metri
18,000; e da altimo -il-lago; di Naviso, detto
volgarmente ßa coh, il quale ha la circonfe-
renza di 2000 ‡ò situato nei dintorni
di Viterbo.
Tutto il paese, che si estende dal Fiora al

Tevere, ha l'aspetto di un alto-piano tagliato
da profondi horroni, ove s'incontrano molti
ersteri ora spenti. Fra gli altri singolari feno-
meni che presentano queste località, e riferibili
a cause vulcaniche, a due miglia da Viterbo,
avvi il famosoBußicame, reso celebre dai versi
di Dante:

Quale $6tBalisame esce il raseello
Che pasionpoi tra lor lepooentrici...

È questo un laghetto d'acqua calda e sulfu-
rea che ritiensi formato nel cratere di un
piociolo volcano speto.
Le sostanze minerali che si rinvengono in

questa regione sono le varie qualità di marmi:
il travertino abbondantissimo, l'alabastro, il
basalto e 11lagislassali; pietra pomico, pietra
fcosis, pirite,guazzejalino, bolo, zolfo, trichite,
vetriolo, carbok fossile, gesso, pozzolana, terre
colorate, acqueminerali e termali.
Le campagna che si stendono verso i confini

orientalidella rovincia offrono un aspetto di
grande feracità. Quivi granaglie ed ottimi vini,
fra gli altri il famoso di Monteliascone, olio,
lino, pingni paAcoÏi, Boschi per legname da ar-
dere e da costrusione. Invece dalla parte occi-
dentale ver60 ÏB maremme Ëi CivitaTOCChia, ad
eccezionekgoidli vigneti ed oliveti, il territorio
èdiviso in grad latifondi, nei quali pare spenta
ogni idea di coltura : nessuna traccia di abita-
sione, nessun' pera d'nomo: l'agricoltura, la
campagna despria e coperta di squallore, posta
da torme di buoi e cavalli abbandonati a sè,
quasi selvaggi; Taria dacchè scomparrero le
borgate e castella, che qua e là sorgevano, e fu-
rono atterrati nei boschi che ne assorbivano i
miasmi mentre etano di riparo al micidiale sof-
fio dei venti maremmani, è fatta veicolo di feb-
bri e di mortes
La principalastrada è la nazionale postale

che da Roms conducein Toscana, ecorrisponde
all'antica sia Cassia ; e un'altra postale che da
Roma mena a Foligno.
La citta di Viterbo è circondata di mura,

gueraite di spesse torri; ha comode vie lastri-

cate, belle chiese à sontuosi palazzi. Il detto
comune: Vaterbo daue belle fontane e dalle belle
donne è piepamente ginsüncato. Questa fama
delle donne belleg'e al secolo Ir in cui vi-
veva unafanainligatmosì straordinaria bellezza,
chiamata la Bella Èalliana, che i Romani per
rapirla assediarono la città che custodivala ge-
lossmente fra le sue mura.
Il circondariodi Romi èsituato nel bel mezzo

della provincia, af estende dai grandi contraf-
forti del versante occidentale dell' Appennino
sino alle spiaggio del Mediterraneo, e dai monti
settentrionali del lago di Bracciato e dei Sabini
aino al gruppo dei-suonti Albani ed alle foci
dell'Astura. Esso c'onta 96 comuni.
I?aspetto di questa regione, che risponde al-

l'antico Lazio, presenta un carattere nuovo,
straordinario. Le ruine qua e là sparse, i resti
de' grandiosi acquedotti, i ruderi di tombe e di
superbi edifizi, i vetuatissimi avanzi di intere
citta testimoniano che goi furono un tempo lo
fertilissime e popolose contrade deiVejanti, dei
Sabini, degli Albanie dei Laurentini. Se da una
parte stringe il ouare lo spettacolo di squallide
colline e del vasto deserto delle campagne di
Roma, dall'altra lo sguardo si posa sui colli a-
menissimi e luoghi della più romantica bel-

lessa.
Fra le còrÑnti flaviatill,il Tevere, che è il

principale della provincia, emerge si per la lun-
Shezza di corso che pel volume d'acque che lo
rendono navigabile snehe da grosse barche dal
mare a Roma fin oltre alla Sabina e ah'Umbria.
Esso haorigine dalfAppennino toscano, e. dopo
avere attraverasíaPUmbria, entra nella provin-
cia romana a settentrione del monte Soratte.
Giunto che è, aos rapido e tortuoso andamento,
a Roms radendo le pendici del monte Mario,
divide in due parti ineguali la città, e quindiva
a sboccare nel Mediterraneo per le due faci di
Ostia e di Fiumidno. I principalí suoi confluenti
sono : dalla destra sponda il Sovara ingrossato
dal Cerfone, il Nestore Superiore, il Nicone, il
Nestore Interiore riunito al Bon ambi, il Paglia
accresciuto dalla Chiana, ed altri fiumicelli di
gooo conto, come il Verza, il Ricano, il Treia,
il Gramiecia, il Valca, il Magliano, il Galera; e,
dalla riva sinistra, il Carpino ingrossato dal
Ghingia e dal Maroggia, il Puglia, 11 Nais, il
Nera accresciuto dai torrenti delle montagne di
Norcia edellecopiose acque del Velino, l'Imel-
la, il Farfa, il Correse, il Malpasso, presso cui
a fatta dai Gal fakta strage dei Romani, l'A-
nieke edirini gno, delf&lmone e di Me-
lafede. Superiqqmente alle foci del Tyvere ai
scaricano in mage il rio Cassino, il fiume

Pelidoro e l'Arrone, e inferiormente il rio Torto,
ilflumelncastro el'Astura.
I laghi della campagna di Roma, come gli al-

tri della provincia, si hanno generalmente dai
geclogi per crateri di estinti vulcani. Sulla riva
destra del Tevere troyansi i laghi di Bracciano,
di Martignano, di Stracciacappe e di monte,
rosi. Quel di Bracciano è ilpia vasto e profondo
del circondario, avendo circa 20 miglia di peri-
feria e 300 metri di profondità, nell'elevazione
di 150 metri sul livello del mare; esso ha per
emissario naturale il fiume Arrone che va a

perdersi negli stagni di Maccarese. Il Marti-
guano ha circa 4 miglia di circonferenza e 90
metri di profondita; quello di Stracciacappeha
circa 3600 metri di circonferenza, e quello di
Monterosi 2200. Sulla riva sinistra del Tevere
giacsiono il lago d'Albano, che ha 12 miglia di
circonferenza; in pr simitàillago di Nemi,che
ne ha tre; quindi quello detto della Solfaara ,
le Aqvœ Albulœ degli antichi, il lago di Casti-
glione, l'antico Gabir.us e il piccolo lago Colon-
na, ecc ,

ecc.

Gli acquedotti, questi grandi avanzi della
potenza e della grandezza di Roma, che d'ogni
parte attraversano la campagna romana e che
sono la caratteristica della civilta chenei secoli

più belli Roma sparse per tutto il mondo, non
si possono oggi guardare nelle loro reliquie
senza sentirsi compresid'alto stupore; e invero
negli acquedotti e nelle fontane l'arte romana
creò opere che slidarono leire dei secoli e degli
uomini. Il console Frontino, sotto Pimperatore
Nerva Panno 80 dell'ora nostra, scrisse dei 9
acquedotti di Roma che avevano 13,594 tubi di
un pollice di diametro, e Vegezio calcolò che
Roma riceveva cinque mila moggiad'acquaogni
giorno. Il primo acquedotto fa costrpito da Ap-
pio Claudio Panno 361 dalla fondazione; e poi
vennero gli acquedotti detti Claudio, Giulio, Tc-
palo, Marzio, Aniene Vecchio, Appio, Aleentino,
Acqua Vergine e Aniene Nuove; i quali tutti
andarono in ruina sia per l'edacità del tempo
come per l'incuria o per le devastazioni, nelle
invasioni barbariche. Ora tre soli aussistono:
quello delPAcqua Vergme, dell'Acqua Felice e
della Paolma, le quali acque hastano per ali-
mentare quel numero sì straboccherole di fon-
tane con tale copia che niuna città del mondo
può pareggiare.
Delle strada di questo territorio gli antichi

Scritt0ri ne faTellan0 00n ammirazi080. DIOdora
asserisce esser le strade insieme con gli seque-
dotti e le cloache le costruzioni piii magnifiche
degli antichi Romani; di queste strade se ne

annoveravano oltre a 20: ad occidente le strade

Aurelia, Vitellia, Cornelia e Portuense ; verso
mezzodi l'Ostiense, la Laurentina, la Campana;
PAppia ePArdestina; verso oriente lestrade
Latina, Tuscolana, Asinaria, Labicans, Prene-
stina, Collatina e Tiburtina; a settentrione la

Nomentana, Patinaris, Salaria, Flaminis, Tibe-
rina, Cassia e la Claudia. Oggi quattro sono le
principali strade che percorrono il territorio, e
parecchie altre di minore ímportanza.
Tre sono i tronchi principali delle ferrovie:

quello che da Roma conduce poi circondari di
Velletri e di Frosinone a Napoli; Paltro, pei
territori di Civitavecchia e di Viterbo, a Liver-
no, e il terzo a Firenze.
Le produzioni minerali del circondario sono
il marmo peperino, il travertino, abbondante
selce da fabbrica, tufa, lava scoriaces, zolfo,
pozzolana (fonte di considerevole commercio).
D'acque minerali non v'ha che l'Acqua Acetosa
e l'Acqua Santa.
Se l'aria di Roma e in certo stagioni poco sa-

lubre, malsana affatto è quella delle campagne.
A guardare oggi tutte queste campagne che

circondano Roma e che furono la onlla del
popolo re si è compresi da un senso di meravi-
glia e di dolore: così grande è lo squellore e lo

stato di desolazione in cui si trovano! Quivi si-
lenzio e vants solitudine, altrettanto silenzio
profondo, quanto era un tempo lo strepito ed il
tumulto degli uomini che popolavano questo
suolo. Qua e la tratti di vie romane ove più al-
cono non passa; traccie inaridite di torrenti
invernali; non piante; non siepi e virgulti; da
per tutto rovine d'acquedotti e di inmbe; nes.
sun moto campestre ,

o rumore o indizio d'agri-
cole industrie; solo il Jamentoso sollio del vento
che fischia e abatte le erbe silvestri; non un
villaggio: qualche casolare o abbandonato o
cadente in rovina Quando su questa solitudine
appare la Egura dell'uomo, scorgi un essere

quasi ignudo, pallido, consunto dalla febbre;
oppure, per fiero contrapposto, l'abbronzato e
robusto I,stero, che armato dilunga asta caccia,
saltando fossati e staccionate, le torme de' ca-
valli e de'bnoi pascolanti, quasi itopazienti di
fuggire l'aria grave e la triste campagna.
L'immensa pianura štransmente ondulata e

tormentata, dà immagine di un tratto di mare
sconvolto dai venti ; e in fondo come un ossi nel
deserto, la città eterna nella sua pompa

D'alti palagi e di superbe torrit
Può essere una bella idea poetica, ma suona

come una crudele ironia, la frase dell'autore
del Genio del Crtslianesimo, il quale vedeva in

questo mortifero deserto come un pensierodella
Provvidenza, che ne volle c reordata la sede
della religione, perchè apparisse come il gran
faro dell'umanità!
Triste poesia che canta la morte, perchè fa

ammirare il drappo conteito d'oro gettato sul
cadavere in putrefazione i
L'agro Romano è irrigato dal Tevere, dal-

l'Arrone,dalkaico e dall'Asta-a; estendesi
dal mare fino ai colli etruechi, sabini e latini,
ed è circoscritto da questi e dalle Paludi Pon-

tine chepur possono in esso comprendersi. Quivi
sono belle vallate e fertili terre e terreni ne-

conei ad ogni specie di coltura per poco che

l'industr¡a e l'ingegno vi ponessero il loro tri-
buto. Vero è che l'aria è spesso insalabre e tal-

volta micidiale; ma questa coltivazione del

suolo,¾ faccorrervi dega popolazione non sono
forse il più ,eilicace rimedio contro il flagello
della malaria ?

Ed eccoci dalla provincia venuti al suo gran
centro, Roma.
Roma è situata sotto il grado 41• 53' e 54"

di latitudine e 30• 8' e 15" di longitudine. La
cima del Gianicolo, che primeggia sopra le al-
tre, si eleva 297 piedi sopra il livello del mare.
Ha quindici colli: dieci naturali, cinque artifi-
ciali.
Le mura che la circondano si estendono per

25 chilometri. Sitransitano per12portegla
Innghezza del iecinto è di 5 miglia, di 8 la
mannima larghezza; due terzi della città sono

ocenpati da orti, vigneti e ville, Be conta molti
superbi palazzi e torri e monumenti antichi

sparsi pittorescamente, la pure UngrannumerO
di meschine casipole e quartieri ne' quali la
più squallida miseria pallala in tane immonde.
Roma fa fondata l'anno III della dodicesima

Olimpiade, del mondo 3252, per cui conta 2020
anni circa. È divisa in quattordici regioni, o
rioni. Le vie moderne sono regolari e larghe;
ma le antiche la maggior parte strette e tor-
taose. Oggi se ne contano oltre a 550, alle quali
vanno aggiunti circa SOO yicoli; ora illuniinata
da più di 2000 lampioni a gas. Anticamente
eranvi otto ponti sul Tevere; eggi se nè anno-

verano soltanto sei. Le chiese sono pi di460:
le piazze elrea 150, parecchie delle quali va-
stlesime e quisi tutte adorne di fontane, di co•
lonne e d'obelisobi che ricordano l'antica gran·
dessa (ei Faraoni e in pari tempo la imperiale
magoilicenza romans. Roma moderna si va
estendendo oggi ont colle Esquilino, sul Celio e
sul Viminale,edabbellendosi di grandi edifizi e
di comode e spasiese vie.
It commercio, findustria e la manifattura

cittadina non hanno che il mercato laante. Un

po' attivo è il commercio dei prodotti agrari,
atteso le condizioni delle campagne che circan-
dano la città, per eni si rende indispensabile
fimportazione di quasi tutti i generi di con-
sumo. Le più importanti deRe manifattare sono
quelledellalana e della seta; l'opificio degli
arazzi, guanti, steariche, concia di pelli, fon-
dqrie in ferro, e soprattutto la lavorazione di

oggetti di belle arti. .

I tratti caratteristici e i costumi del popolo
si incontrano specialmente in queBa parte che
abita i rioni del Monii e di Trastdeers; egli è
qui che tESBþBiOBO i reBÊi dBÏÎ$ fÎërs O gBROTOBE
indole romana e si trovano i noti lineamenti
degli antichi dominatori del mondo: testea mo'
di quella di Bruto, dai corti e ricciati capelli,
dagli occhi vivaci, dal naso acquilino e dalla
fronto altiera; persone tarchiste; ed atti e co-
stami nei quali tra un so che di massiccio e di
rude, e ai mostra la forza e la vnnynonimith.
Nelle donne del Trastevere, dalle belle treccie
inforcato con formidabili spilloni, daÍla fisono-
mia risoluta ma dolce, puoi rafligurare le fat-
tezze delle antiche matrone quali si veggono
sculte negli antichi basti. Per indole piuttosto
80VerO, 00BiegnOSO O maliBCOBiCO, il 70g010 70-
mano, contrariamente a ciò che Dante scrisse:

Se le ppasse antiche per for bare >

Contente furon d'acqua...., .

gaio si mostranelle feste, nei giuochi, nel teatri;
né è prova il carnevale, che a forse il più vivace
e rumoroso di tutte le citta della penisola. Una
piaga gravissima è l'accattoaaggio. Relativa,
mente a molte altre partid'Italia il romano non
è bestemmistore; la sua piû tremends bestem-
mia è: mannaggia li mortgeci Isa, ma tosto a
quest'imprecazione adrai sovente qualche voce

sdegnosa a ripigliare: non stissicò li morts!
Roma oggi conta circa 250 mila abitanti.

R. P.

NOTIZIE VARIE

La Commissione ordinatrice del concorso

agrario regionale tra le provincie di Alessan-
dria, Caneo, Novara, Pavia e Torino, cha si
terra in Novara dal 20 al 25 del prossimo otte-
bre, iissendosi preoccupata deh'opportunità di
classificare i prodotti del suolo coltirato e delle
manifattare agrarie, onde far coneseere a quali
di essi sono assegnati iyremirisultanti dalle ta-
belle annesse ai regolamento Ministeriale de127
agosto 1873, ha deliberato di dividerli in tre
d stinto classi, secondo I importanza relativa dei
diversi prodotti della regione chiamata al con-
corso @la convenienza di favorirae i progressi,
e di porre nella 1• classe, i cereali, i vini, i pro-
dotti del latte e le sete ; nella 2·, i prodotti ti•
gliosi, i foraggi, le friitta, i legnomi da costru-
zione e da altri lavori, le lane e le pelli; e nella
36, i tuberi, le radici, i prodotti tintorii edaro-
matici, le piccole pianto viventi,1e scorse utili
rielle industrie, gli olii, gli umori rappresi
(gomme, resine, ecc.), i concimi artificiali e via
discorrendo.
In seguito a tale classificazione, le 10 meds-

glie d'oro, le 26 di argento e le 30 di bronzo,
assegnate ai prodotti della divisione quarta,
sono ripartite nel seguente modo :

Prodotta della 1•classa: Pei cereali, 2 meda-
glio d'oro, 4 di argento e 4 di bronzo; pei vini,
una medsgl.a d'oro, 4 di argento e 4 di bronzo:
pei prodotti del latte, una medaglîa d'oro, 8 di
argento e 3 di bronzo; per le sete, una meda-
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Blia d'oro, 2 di argento e 2 di bronzo. Pei pro-
dotti della 1• classe vi sarã un'altra medaglia
d'oro a disposia one della Commissione giudica-
trico.
Rodotti della 2. classe: Oltre quattro meda-

glio d'oro a disposizione della Commissione giu-
dicatrice per tutti i prodotti di questa classe
vi saranno: 2 melaglie di argentoe 2 di bronzo
per i prodotti tigUosi; una medaglia di argento
e 2 di bronzo per i foraggi; 2 medaglie di ar-
gento e 2 di bronzo per i legnami; una meda-

. glia di argento e 2 di brosso per le fratta;
2 medagliedi argento e 2 di bronzo per le lane,
e 2 medaglio di argento e 2 di bronzo per le
pelli.
Per i prodotti della 3· classe furono messe

tre medaglie di argento e cinque di bronzo a

disposizione della Commissione giudicatrice.
Premi speciah. 11 Circolo commerciale di No-

vara pose a disposizionedella Commissione giu-
dicatrice una medaglia d'ero, 6 medaglie di ar-
gentoeã8dirame-per gli espostori di pro-
dotti industriali aventi rapporti con l'agricol-
tura.
Per g)i oggetti compresi nelle divisioni II

(Animali) e III (Macchane e strumenti rurah) i
premi in danaro ed in medaglie sono quali fu-
rono stabiliti col manifesto del 15 giugno pres-
simo passato.
Al concorso agrario regionale sono ammessi

anche gli attrezzi, le macchine ed i concimi ar-
tificiali, provenienti da altre provincie del Re-

gno non comprese nel circolo regionale, purchè
siano di fabbrisa italiana.
L La Federazione Ginnastica Italiana an-

nunzia che il V Congresso di ginnastica eiaprirà
in Bologna il giorno 15 settembre 1874, e terrà
le sue adunanze in una saladelpalazzoGalvani,
sotto le logge del Paraglione.
11 concorso si comporrà di due gare, l'una

generale e l'altra speciale. Laprima avrà luogo
il giorno 17 corrente, e la seconds il giorno
dopo. Queste due gare saranno preceduto da
un'accademia di scherma, che avrà luogo il
giorno 16, e nella quale, oltre a maestri d'armi
e dilettanti,si proveranno altresialcunimaestri
ed allievi-maestri della scuola normale di caval-
leria, del corso magistrale di scherma e del 2° e
8' battaglione d'istruzione. Con apposito avviso
s'indicheranno le norme del concorso di scher-
ma, e le distinzioni da assegnarsi aivincitori.
Oltra alle medaglie di argento e di bronzo,

the saranno conferite ai più valenti in ginna-
stica e scherma, il più strenuo e gagliardo gin-
ansta avrà un bellissimo premio, consistente in
un pregevole anello, dono di S. A. R. ilprincipe
Eugenio di Savoia-Carignano.
L'esposizione didattico tica si aprirà al

pubblico l's settembre, e si chiuderà il 20 dello
stesso mese.
Secondo 11 regolamento, al V Congresso di

ginnastica, senza distinzione fra italiani e atta-
nieri, possono prendere parte: 1° i maestri, le
maestre ed i ðilettanti di ginnastles; 2•i mem-
bri delle Società ginnastiche; 3•i membri del
Congresso pedagogico; 4' e finalmente quanti
promuovono la ginnastics.
Per essere ammessi al Congresso è necessario

farne doman a,o verbalmente o per iscritto, al
Cómitato promotore, versando in pari tempo la
quota di lire cinqite nelle mani del cassiere del
Comitato steseo.

- 11 Sole di Milano scrive che il sig Raouls,
ingegnere dei ponti e strade, sottom il legno
di Ailanto (di venticinque a trent'anni) a tutti
gli esperimenti che si fanno subire agli altri
legni; e in una memoria che pubblicherà fra
non molto, dimostrerà che il legno d'Ailanto è
superiore a quello di revere ed anche di olmo,
che è itmigliore per fabbricare carri, per la sua
forza e per la sua flessibilità.
La seguente tabella paragona i tre legni, ed

è il risultato degli esperimenti:
Densith Texacith Flessibilità

Ailanto
. . . 0. 713 32. 812 0. 033

Olmo
. . . . O. 604 24. 867 0. 023

Rovest
. . .

O. 715 10. 848 0. 027

-- Leggiamo nel Rulletin Français che, se-
condo la recente pubblicazione afficiale della
statistica della Francia per il 1872, la Francia
è popolata da 35,362,253 Francesi e 740,668
stranieri.
I Francesi propriamente detti si dividono nel

seguente modo: mati nel dipartimento in cui di-
morano, 30,676,943; nati in altri dipartimenti,
4,543,764; alsaziati e lorenesi che scelsero la
nazionalità francese, 126,243; stranieri natura-
lizzati francesi, 15,303
Gli stranieri propriamente detti, cioènonna-

turalizzati, sono: 317,558 belgi; 112,570 ita-
liani; 64,808 fra alsaziani e lorenesi; 52,954
apagnuoli; 52 950 russi; 42,834 pola chi;
42,830 avizzeri; 39,361 tedeschi; 26,003 fra in-
glesi, scozzesi ed irlandesi; 17,077 olandesi;
7328 fra svedesi, norvegesi e danesi; 6850 fra
americani del Nord e del Sud; 5116 fra au-

striaci ed ungheresi; 3843 fra cinesi, indiani ed
altri asiatici; I173 fra turchi, greci e vallacchi,
e 0826 di nazionahtà non specificate.
- Da un rapporto stato testè presentato al

Parlamento inglese results, scrive il Journal des
Débats del 25 corrente, che nel corso del 1873
furono 107 le persone che morirono di fame e
di privazioni di ogni fatta in Londra. Di quelle
107 persone, 76 monrono nella divisione cen-
trale, posta sotto la sorveglianza del dottore
Lankester; 24 nella divisione orientale a cui sa-
praintende il dottore Humphrey ; 3 soltanto
nella disisione dell'ovest (il West-End è il quar-
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tiere più aristocratico di Londra), a cui sopra- trasmissione senza scÑee s¾iapericoli, an- menta del cadaveri. Questi ultimi furono sep-
intende il.dattore hiplack; tre nella city di Lon• zichò tenere il paese sotto la )ninaeala d'una pelliti ai piedi di un monticello di reda, y cino
dra e nel sobborgo di Southwark, che hanno per rivoluzione ad epoca determiata. » alla chiesa.
sopraintendente il dottore Pt yne, ed una nella Degli ottantasette carabinieri uno,pernome
divisione di Wandsworth, che ha per medico il In questi ultimi giorni sP fatto un certo

Arola, ebbe salva la vita, forse perchè nativodottore William Carter, rumore a motivo del passaggio sul territorio di Lers, epperciò compaesano di Bosch.
-- Gli esploratori delle terre africane s:.no svizzero di distaccamenti delle gd¾ Ciò avveniva nello stesso giorno in cui se-

stati colpiti da un fatto assai strano, e fa di tedesche di Uninga e di Colmar che si reca• guiva nel casale di Camarellas, presso San
trovare a pochi gradi di distanza dalla linen vano a prender parte alle manovre nel gran° Juan de les Abadesas, il noto m ssacro dei
equatoriale, due montagne a picco, sulle quali ducito di Bado. 114 soldati fatti prigionieri dai earlisti,si o=servano nevi perenni: alcuni viaggiatori no Ora il Journal de GtNN@ SgÎtgt iÎ fatiO ÎB
fecero l'ascensione teitä. Il K4nnandjaro ha questi termini: « Non & Tero nè che il Con-
6000 metri di altezza, e trovasi a tre gradi 5' siglio federale faccia una concessione, nè che axxIIIISTRAZIONE 1)EL LOTTO PUBBLICOdall'equatore al 35' meridiano est di Parigi. Il questa concessione sia Tatta per la pr¡ma DUtExiONE CENTRALE DI ROMAKenia, o Monte Bianco africano, è alto 2500

---

metri; esso è ancor più vicino all'equatore. Vi- Le comunicazioni fra i due punti del ter• È aperto il r a tut i 1 (tembre 1874cino a queste montagne la matura ha scavato
ritorio badese separati da una rzione del alla nomina di rieeritore del lotto al bar.oo n. 821 malimmensi serbatoi, zei quali vanno a radunaral -

lita coninne di Ancoma, provincia di Moons, coltaggiole acque provenienti dalla fusione Bei ghiacci.- territorio svizzero sono la samþre autoriz-
med:o annante di lire 6026 81.

Dalle vicinanze dell'equatore fin qua i al Capo zate, in tempo di paes, per le truppe germani' Gli aspirantialla detta nomina faranno pervenire a

di Buona Speranza, la metà della penisola sfd- che. Cosi è che il cantone di Seinfrasaè soventi questaDirezione Pocoorrente istansain earta dabollo,

cana è occupata da un altipiano,che si abbassa volte attraversato da truppe che si recano di rod da oc en omnp ta roLuu o

a gradinate verso Pest e l'ovr at: quivi si notano guarnigione a Costanza•,
,

creto 2 giugno 1970, n. 5786, nonchè i titoh di pan- i
profonde depressioni di terreno e laghi immensi e La Svizzera non he mal avuto da pen- sione o servizio accenaati nel enecessivo articolo 186, i
A 2 gradi e mezzo, sud, dell'equatore, trovasi tirsi di questa pretesa Sneessione, il cui be. n. 1813, qualora ne foisero provvisti.
il Nyas:a: a 2 gradi nord il Lcuta Nzigha nefizio, come giustizia Gle, è stato sospeso

durante la guerra. La sola d fisrenza consiste lotto.

D I ARI O in ciò che il passaggio che In addietro ayyg. ma, addl 29 sgosto 1874.

niva dall'est all'ovest, si opererà questa volta 11 Diret¢cre Centrale

Il prirteipe di Hohenlohe, ambasciatore di dall'ovest all'est. E non g¡ungiamo a com-
M. CONTABINI.

Germania a Parigi, è giunto da Berlino a Mo-
naco di Baviera nel giorno 3 settembre. Prima
di ritornare a Parigi si recherà, dicesi, a Var-
zin, per visitare il principe cancelliere d.ll'im-
pero germamco.

La Tagespresse di Vienna scrive: « Il can-
none krupp d'acciaio fuso (nuovo modello),
che oggidi preoccupa l'opinione pubblica, e
the le recenti esperienze hanno dimostrato

cinque volte superiore al nostri cannoni di

bronzo quanto ãlla precisione ed agli effetti
del suo tiro, non venne ancora introdotto ja
nessun eserejto. Il cannone prussiano di cam-
pagna appartiene, è vero, allo stesso sistema;
ciò nulla meno il proiettile ed il meccanismo
per richiudere la culatta differiscono. Al Co-
mitato igenico dell'esercito austriaco spetta il
merito di avere eseguito per ben due anni

esperimenti di tiro col cannone prussiano, di
avere proposto un altro meccanismo (quello
che ora fu esperimentato) per richiudere il
fondo del cannone.

« Krupp accetta l'invenzione austriaca non
meno che il proiettile cavo, proposto dal Co-
mitato e inventato nel 1858 da un belga ; e
oggidi l'esercito prussiano prende anch'esso a
introdurre nel suo materiale i miglioramánti
proposti dal Comitato austriaco. »

I giornali parigini annunziano che il ma-
resciallo Mac-Mahon partirà il 12 o 13 set-

tembre per Béthune nel Pas-de-Calais, dove
egli si reca ad assistere a grandi manovre mi-
litari. Non sono ancora determinate le città
che il maresciallo visiterà nell'occasÍonctli
questa sua gita. E neppure à deciso se egli :
presenzierà le manovre mil.tari di altri corpi
di esercito.
Tuttavia si ritiene che, essendo stati diretti

al presidente parecchi inviti da vari coman-
danti de'corpi di esercito, egli ne accetterà
taluno profittando della circostanza per visi-
tare talune altre città.

La lotta elettorale impegnata nel diparti-
mento diMaine-et-Loire assume ciascun giorno
un carattere più spiccato di vivacità. La can-
didatura settennalista del signor Bruas è vi-

gorosamente attaccata da' suoi avversari che
gli rimproverano il mistero nel quale si avvi-
luppa.
Un giornale bonapartista, il Nouvelliste di

Angers gli chiede con ironia quel che avver-
rebbe di lui e de'suoi voti se, per disgrazia,
la persona su cui il settennato si imperna ve-
nisse a mancare. A questa importuna domanda
il JournaldtMaine-et-Loirerispondeconun'in-
terrog4xione analoga. Se il principe imperiale
venisse a morte, domanda questo giornale ,
con chi il signor Eugenio Berger penserebbe
egli di ricostituire l'impero di cui celebra le
beneficenze e che egli preferisce cosi evidert-
tementeal regimedel maresciallo Mac-Mahon?
I favoreggiatori del signor liruas non omet-

tono occaslone di far sapere che la di luican-
didatura sebbene non sia ufficialmente posta
è però la più gradita al governo.
II JUNYNGI $88 OÑŒ$8 per conto suo scrive

su questo proposito : < Noi speriamo che i
conservatori liberali di Maine-et-Loire ram-
menteranno abbastanza il passato e si cure-
ranno abbastanza del futuro per non dare i
loro voti nè al candidato della restaurazione
imperialista, nè al candidato del provvisorio
perpetuo. Se i loro voti, secondochè noi pen-
siamo, hanno una più lunga portata, se essi

pensano che la Francia non può contentarsi

di una garanzia, d'altronde già assicurata, di
sette anni, essi voteranno per il signor Se-

nart, l'uomo modesto che intende concorrere

alla organizzazione di un governo ben defl-

nito, il quale, consolidando e completando i
poteri attuali del presidente, ne assicurerà la

prendere l'importanza che si pretende attri-
ANKINISTRAZIONE DIL IßTTO PUBBLICO

buire a questo cambiamento di direzione. »
DIRBZIOXE COMPARTIMENTALE DI NAPOLI

Delle stragi ordinate dat capo earlisia Sa-

balls, compiniesi a Layers presso Olot, ab-
biamo già fatto menzione; Ecco alcuni parti-
colari di questo fatto, naânti dal giornale La
Lucha, che si stampaaGerona:A¡ipenagiunse
l'ordine di Saballs, finiendenza militare car-
lista, comandata da Fedáfeo Bru, fece legare
assieme, due a due i carabinier! (erano ottan-
tasette; uno è rimasto dispari), e lÿro co-

mand6 di tenorsÍpr Ï, ercha dovevano es-
sere condotti inun luogozicuro. 1/intendenza
commise la custodia del medesimi a circa
150 uomini, guidati dal famigerato Bosch de
Lers e dal suddetto Federico Bin. Cento uc-
mini rimasero in Vallfogona por fuqilare i sol-
dati sotto il comando di Silvador Casa le-
munt, mentre gli altri quents; comandati
da Bosch e da Brn, pieiero la direzione di

Layors. Csmmin facendo, si aggiunse un par-
reco alla triste comitivsye nel giorno 17 lu-

glio, alle nove e un quarþ del mattino, la co-
lonna entrava in Layers, dove _i pHgionieri
vennero rinchiusi nella chiesa parrocchiale,
mentre i comandanti dk dripýelló ehrlistá
entrarono nella casa ilel parráco 'per fat cola-
zione e per concertare il modo- di eseguire
l'orrendo misfatto.

Bosch ne offidò la esecuzione nÏ Bru, e
nello stesso tempo comunicó ll $sto disegno
a' suoi soldati. Poscia egli entrð isella chiesa,
dove i carabinieri stavano rin i e, dopo
diaverli fatto inettere 16111< o¾'of
dine ricevuto da Saballs, di farlltufti theilare.
È impossibile deGerivere la scena di dolore

provocata dall'improvviso annunzio, mentre
il capo dell'orda carlista andava esortando le
vittime a confessare i loro peccati a tre par-
rcchi, i quali appunto in quell'istante com-
parvero. Gli infelici prigionieri siconfestavane,
sì, ma la loro confessione era continuamente

interrotta dai gemiti che il pensleto dei loro
congiunti loro strappava dal petti. Faceta
pieth l'udirli pronunziare ad alti e lanientevol
voce i nomi dei genitori, delle niogli, dei Ogli.
Esibirono al Bru (che alle ore uridici antime-
ridiane era entrato nella chiesa) tutto quello
che possedevano purchè fosse loro concessa
un'ora di vita, da potere trer ietopo di scri-
vere ai loro cari. Ma il ferodeí cabecilla, che
già meditava di saccheggiare i cadaveri, poco
si curó di quell'offerta, e rispose non poter
differire l'esecuzione.

Alcuno dei prigionieri si Îrovava di avere
con sè qualche matita, e questa Tenne fatta
rapidamente passare dagli uni agli altri, avidi
di scrivere ai loro parenti un'estrema parola.
Chi scrive questi raggangli fŒ IGSÊIm0BIO 000-
lare, e dichiara di avere letto uno cli quei bi-
glietti, scritti con fretta precipitósa da quei
moribondi, e soggiunge che ne ebbe spezzato
il cuore.
U Bru frattanto, dopo di aver negato a

quegli infelici l'induglo di un'ora, si volse
tranqumamente agli ecclesiastici, e chiese loro
se i prigionieri si erano confestati. Ayutane
risposta affermativa, cominciò la carnificina
nell'attiguo cimitero, e ivi si compiè, mentre
Bosch e Federico Bra sollecitavago la strage,
alzzando gli esecutori. Per non amareggiare
soverchiamente l'animo dei lettori noi rinun-

ziamo a descrivere i particolarl dell'eseen-
zione, diremo soltanto che uno dei parroci
presenti, quello che si era nailo volontaria-
mente alla truppa earlista, non potendo più
oltre sopportare la vista diquelPorrida scena,
svenne, e fu forza trasportarlo aalla canonica.
Finalmente la rapina fu il secondo Alto

della tragedia. Le vittime furono spogilate
dei loro abiti e di quanto keep avevano. Si ii.
dero alcuni tra i carlisti indossarè le vesti-

ATwise di eeneerso.
È aperto il concorso a tutto il di 20 sett. 1874 alla

nomiña di ricevitoredel lotto at banco n. 807 nel co-
mune di Gramanise, provincia di Caserts, con l'aggio
lordo medio annuale di lire T39 98.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a

questaDirezione l'occorrente istanza is carta dabollo,
corredatadai decamenti comprovaati i requisiti voluti
dall'artioolo 185del regolamento approvato con Regio
decreto 24 giugno 1870, n. 5736, non che i titoli accen-
antinel successivo articolo 186, modiBosto col B. de-
creto 5marzo 1874.
Nell'istansa sarà dichiarato di uniformarai alle con-

dizioni tutte presoritte nelmentovato regolamento sul
lotto.
Napoli, addi 34 agosto 1874.

11 Direuore Compartimentale
G. IIIIaLO.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI) .

SH iNGAI, 6. - Corre voce che le diflicoltà

insorte fra la CIdna ed il Giappone, in lleguito
alla spedizione ði Formosa, sieno accomodate.
MADRID, G. - La brigata Esteban ha bat-

tato i carliati chä inegivano da Puycerda.
PARIGI, 7. - Man-Mallon ricerera l'amba-

a iatore di Spagna venerdi. Il anareaciallo par-
tirà nello stesso giorno per aisisterà alle ma-

novre di Bethune e ritornerà martedi.

BA.IONA, 7. - È smentita la notizia che i
carlisti abbiano tirato contro le corrette te-

desche.
Assicurasi che i carlisti bloccano- Pamplona.
LONDRA, 7. - I proprietari delle miniere

zieUa contes di Darham notificarono il i car-
rente a 40,000 operai che gli stipendi rarebbero
ridotti del 20 per cento. Gli operai tennero al-
cani meetinça, nei quali decisero di respingere
qualsiasi riduzione. Si speta in un accomoda-
mento.

11 Tmus, parlando delle ostilità fra i carlisti
e i tedeschi, dice ehe importa poco di sapere su

chi cade la responsabilità dell'aggressione, ma
la cosa realmente iraportante ò il fatto che una
grande potenza entrò in collisione con questa
insurrezione. L'inallente potrebbe fornire al
pripcipe di Bismarck ilpretesto diun intervento
diretto, se lo desiderasse, ma le didicoltà di una
simile impresa lo rendono inverosimile.
FalBunoo (Balseau), 7. - B Congresso dei

vecchi cattolici fu spetto colla presenza di 180
delegati, fra i quali figurano tutti i capi dei
vecchi cattolici di Germania, Austria, e Svizzers,
i delegati dell'America del Nord, dell'Inghil-
terra, d'Italia e di Francia. U delegato d1talia
è il marchese Guerrieri Gonsaga e quello di
Francia è il signor Michaud, di Parigi.
Il congresso ha preso alcune decisioni, colle

quali domanda che i vecchi cattolici abbiano
una parte dei beni eco!eeiastici e sieno divise
tra essi e gli altri cattolici le chiese e le pre-
bende, secondo il numero delle anime delle due
parti.
Dietro domanda di Deellinger, fu deciso che

la conferenza dei delegati ece'es'astici delle di-
verse confessioni si riunirk il lacorrenteaBonna

per discutere le questioni dogmatiche.
Alla prima seduta del congresso assistettero

parecchie migliaia di persone.
PARIGI, 7. - Assicurasi che il conte d'IIar-

court, ex-ambasciatore aLondra, sarä nominato
ambaseistore a Berna.
PARIGI, 7. - L'Univers fu sospeso per 15

giorni per un artioolo contro il maresciallo Ser-
rano. I considerando del decreto di sospensione
recano che l'Umvers nel numero del 6 settom-

bre oltrepassò ogni limite e provocò il disprezzo
contro un governo stabilito con oltraggi inqua-
lificabili che possono compromettere le relazioni
estere e turbare la pubblica pace e che sono un
attentato contro la dignità della stampa fran-
cese.

11JIfoniteur crede che ilgovernoprussiano,
dopo il riconoscimento del governo spagnuolo ,

abbia l'intenzione d'indurre l'Europa ad an in-
tervento collettivo contro i carlisti.

Manni», 7.- R signor IIstzfeld, ministro
di Germania, e arrivato.
Corre voce che il maresciallo Serrano aest-

mera il comando dell'esercito del Nord.

POSEN, 7.-11 decano Rseniewski pronunziò
nella chiesa di Wlosciejewk, presso Xions, in
nome del delegatoapostolico, la scomunicamag-
giore contro il canonico Kubeczak.
IRAGA, 7 -L'imperatorecherecisiaBran•

deis per assistere ille grandi manovre, è arri-
Tato a Praga dopo inezzodi. Lungo tutta la li-
nea ferroviaria il treno imperiale in secolto
dalle popolazioni con orazioni entusiastiche.
Alla stazione di Praga 8. M.fo ricevuta dalle

autorità e dal clero. Il sindaco, salutando Pish-
peratore, gh espresse la gioiadellapopolazione
per questa visits.
L'imperatore attraversò in una carrossa alla

Daumont le strade principali della cittâ e fa ss.
Intato da una immensa folla con acclamazioni.

Stasera S. M. assisterã alla rappresentazione
del teatro e percorrerà quindi le strade della

città che sarà illuminate.

Borsa il Firenze - T acNaurore.

Rendita italiana 5 010............... 71 sostanti
Napoleoni d'oro... .................. 22 >

Inndra 8mesi......................... 27 4 a

Francis, a viata ...................... 110 - •

Prestito Nasionale............. ..... 67 - nominale
Asione Tabacchi..................... 835 - eentanti
Astoni della BancaNas. (nuove} 19M - Saamese
Ferrovie Meridionali.......... ..... 351 - a

Obbligasigni Meridionali........ 218 - nominais
BaseaToscana........................ 1445 - isemese
Credito Atobiliare... .............. .

736 - a

Banca Italo-Germantes........... - -
BanenGeperale.......... ............ - -

Buona.

Dersa di Parigi - T segas re.

5 T

Rendda francese8 oto.............. 64 80 65 02
Id. id. 5 oto.............. 100 40 I 10 67

Banca di Francia..................... 3860 -- 3875 -
Renditaitaliana 5 Og0. ...........,. 67 20 67 $5
Id. id, id. ............... - - - -

Ferrovie I.ombarde.................. 335 835 -

Obbligasioni Tabacchi...... . ....
403 - -

-

Ferroyle V. Emanuele (1868)..... 205 - 203
-

FerrovieRomane..................... 68 - 68 -
t bbligazioniRcmane............... It'4 - 181 -
Azioni Tabacchi......... ............ - 780 -
Cambio sopra Londra, a vista.... 25 19 25 17
Camþio sull'Irlia................... 9118 , SYg8
Caneolida,ti inglesi.............-...." 9211116 9211116

Borsa di I.omtra - T uttm6rs.
Consolidato inglese................. da 925:8 a 923;4
Bendita italinas...................... » 008¡4 a 67 -
Tura .................................... 441¡S > ditte
tipagnuolo..... .... ................... a 18 - e 181¡S
Egisismo ([868).. ........:........... • 80 l¡S s W114

Bersa il Berline - 1scumbrr.
6 T

Austriache............................. 195718 196 -
I.ombarde..........................".... 89 - 883¡4
Mobiliare............................... 148 - 148314
Readita italiaan...................... 678;4 673¡4
JLeadits (moa................... .... 448gg 443¡S

Borsadi Tieana- 7 acNembre.
5 7

Nobiliare.............................. 248 75 243 W

Isombarde ...... ............... ....... 14T - 146 -

Banes Anglo-Austrines........... 154 TG 154 -

Austrische............................. 818 - 3IT -

Banca Nazionale,,,.................. 976 - 977 -

Napoleoni d'oro...........,.......... 8 81 8 81Igt
Osmbio en Parigi..................... 43 50! 48 50

Cambio sa Londra........... , ,,,,,
109 70 109 75

Readita austrises...... ....... -.. .
74 75 74 80

Readita anstriaca in earts........ 71 75 71 75

Union-Bank............................ ISS 25 127 25

MINISTERO DELLA MARINA
II-ele eentrale smeteereleglee

Firense, 7 settembre 1874, ore 15 26.
Cielo qua e lâ nuvoloso. Mare calmo e tehti

leggen o moderati in tutta l'Italia. I eggere
ts•illazioni barometriche in molte delle nest e
stazioni. Nelle prime ore det mattino nebbia
fitta a San Nicola di Casole (Otranto). Tempo
vario si buono.

M CD
e



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA (8 Settembre 1874)

SOCIETA ITAI.IANA PER I.E STRADE FERRATE RERIDIONAI.I 10' ESTRAZIONE (l' del t' annoy

FREFETTURA DEIJ.A PROVINCIA DI POTENZã PROSPETTO ei p tti I pa el e11 anno preceden6t
AVViso d'Asta RETE ADRIATICA E TIRRENA· asta sett t•isert

per lo appalto delle opere e promete accorrenti alla costrusione del
tronco di strada provinciale che attracersa l'abitato di Montemurro, marraer.xo was earmeemA Meila FRODG1"fO

Obbligazioni estratie con premio:
di lunghessa metri 859 28, per la pr€8NNÛG 80mmG 80ÿÿg¢gg g ri. A.., set ,,,

N•di Serie 12847 K•d'ordine 71 - Prima premio.
basso d'asta di lire 42,048 14. viassisteri Torar.s eserenati annometro 12817 a 17 - Secondopremio,

in una delle sale &el palazzo della prefettura in Potenza, innanzi al signor pre- Paedetts a.as. a.s....... 110 Pred da L 100.
fetto o chi per esso, col sistema dei partiti segreti recauti il ribaaso di un tanto I Serie N• Serie N• Berie N• Serie N• Serie E*
y 100 sui prezzi di stIms. Isra 236,480 89 5,228 05 W,RB 89 148.530 71 2,287 01 422,799 55 IND, 00 304 88 12817 48 22588 80 18T5 10 18tð M 18612 6 -

tem mda signori aindaci del
IsT4 238,127 BD 4,117 35 48þbi 11 154,417 49 1,961 6ip 417,178 40 1895, 00 322 68 12887 7 18 1¾ MB

comuni dove essi concorrenti domleiUano 1875 23 1875 44 12887 6 12817 16 IM15 11

2• Uertinenti 4 idoneità rilasciati da ingegneri da non oltre nel mesi e confer- Merenze 12BIT 31 12847 80 12887 $6 22589 98 1876 M

-ati dal signor prefetto 1875 25 1875 62 1875 89 1876 16 187ð 18

Y WPoshi prowwisori a guarentigia dell'asta, oissenno di lire 2500 la moneta
NH H - 1,110 70 ‡ 18,230 7 + 5286 18 - 275 36 + 98,878 85 ‡ 17, 00 + 13 80

1 1 m
metalites,in biglietti di Banca aventi corso legale o in rendita pubblica al portatore 187ö 93 12887 bi 22588 4 13612 OS 18612 14

Talakta al prezzo corrente in BorBB. Bei 3• Gemmata 13612 47 12387 28 1876 80 12B17 9ð 18615 18

Non sarà tenuto contodelle eterte per persona da nominare o condizionate. i
12847 8 12887 42 1875 Si 187ñ 85 1876 91

Le eierte sarasmo estese anearta bollata da 1lfra e presentate aliasta in pleghi
IETB 6435,800 46 216,861 65 3 474 25 4805,211 81 66,628 62 12,6G9,595 79 1355, 46 9317 08 4 1

2 7 1
1

1
-

puto sarà deliberatoapluralità di oferte a favore di colui che avrà superato
574 8 477,656 45 235,778 38 1 17 5,019,7TI 01 71,451 51 13,202,966 48 1386, 00 9,525 95 284 86 51 136 2 136 2 B

o ragginato il minimo ribasso normale risultante dalla sehcda segreta prefettizia. 1875 76 22388 83 22588 96 13612 8 18612 48

Ilimpresa rimarrà vincolata ai relativi capitolati d'appalto in data 8 laglio 1874, Difersazo
1 2 42 2 4 1436

ehe insieme a tutte le altre earte delprogetto si possono consultare e leggere nel- ISTA ‡ 41,765 99 ‡ 20.416 69 ‡$21,878 92 ‡ 511,482 20 ‡ 4,825 89 ‡538,370 00 ‡ 80, &i ‡ 178 87 12617 20 13612 12 1876 96 12887 62 12887 13

l'alliciodellaprefetturadovenomodepositati. 1875 32 13612 96 13612 1 1876 27 1876 W

Le opereele proTTlate che formano oggetto dello appalto dovranno essere comia.
¯

1875 8 12817 91 18Tó 1 13612 21 1876 61

ciste tosto cheavrà avuto luogo la regolare consegna e proseguite con la dotata at- RETE CALABRO-SICULA. 1876 es 12Ba e 1876 so leva en 1875 es

tivitå a Ane di dare compiuta in ogni esercizio una messa di lavori corrispondente
-- 100 Premi I.. 20.

la somma the aannalmente aarå iscritta nel bilanciodell'Amministrazioneprovia- Prosessi dena Betes="-- 1876 ST 18612 87 18612 81 13612 8 1876 36
1875 68 1876 13 19317 19 1876 T1 1&l6 28

Laesazione tenaltiva dello appalto é stabilits in L. 7000 ianamorario o in 14glietti IsTa ,
41 &i0 65 1,1ÄI 16 8,261 63 85,915 75 482 19 90 381 98 GR 00 110 50 22588 80 12817 2 1876 42 18612 m 1875 100

di Banes necettati dalle Casse dello Stato o is rendita pubblica al valore di Borea . 12847. 66 13612 9 1875 41 12887 10 19887 N

sel giornodel deposito. 15T4 46 819 13 1,318 88 8,156 82 . 38,822 60 175 74 90,351 67 500, 00 129 22 12867 68 12817 88 22888 97 1875 25 1876 55

Il centratto saràetipalato entto3Dgiorni successivi a quello del densitivo delibe- ------ U 12887 7 5
ramentodello appslto- Diferesse 1876 6 12817 26 18612 95 15612 98 1876 7

All'attodellastipulazionedelcontrattol'appaltatorepresenterà11espplente,di 12847 Gi 22588 51 13Gi2 56 18612 Si 12817 E0

crimell'art.8del capitolato generale, fornito di cerilicati di idoneità e moralltå. ISTe + 2,218 48 ‡ 207 12 - 106 31 - 2,098 25 - 306 45 - 20 41 ‡ 58, 00 - 11 28 15817 53 12847 70 13612 6 1875 6 1876 67

L'appaltatore ed 11 supplente eleggermano nel contratto il loro domicilio legale nel my 1288 M 1186
palazzo degli alEel manielpali in Potenza aan y eemmai•• 12887 18 18612 15 12&i7 90 13612 86 12817 46
Il termiae utile alla presentazione di oferte pel miglioramentodel ventraimo 4

.

28588 61 12841 7 12M7 21 1875 12 128N 49
sta to in giorni 15 enesessiviallapubbliessioasdello avviso di seguitodelibera- Iers 1,406,329 29 38,128 91 100,4TI 14 1,011,081 68 20,662 31 2,695,618 10 613, 00 4,192 g 1 25 2 9 136 8 1 2 92

1

Tutte le spese ingresti agl'ineanti, al contratto ed aUo appaltoaarannos caries
55T4 1,560,619 86 80,188 10 189,412 09 989,718 99 57,616 65 2,688,188 71 462, 89 3,907 81

2 498 1
dellesppsItatore. --

-
-------- --

--- 18612 19 1875 E0 1815 48 13612 73 15817 88 -

Poteams,li3eettembre1874. Diferesse 12817 81 22588 7ð 13612 25 18612 61 12817 18
BWI R Segretario di Prefattura: PASQUALE JACOVINL 1874 - 41,679 48 -- 7,836 81 + 58,910 95 -121,814 49 ‡ 86,958 86 -107,488 45 + 14 89 - 284 91 Lealtre Obbligssioni co-prese melle saidette serie e non promiste hannodiritto

I al rimborao di lire lo elasensa, tranne queBe delle earlo 4971 (*) e 22388 (*) 10 001
Strade Ferrate Romane bhlirazioni enneorrenti in anesta entraziams wanmero norteralste en. pramin

At termini della deliberazione consigliare del 7 staate,8 di 15 del corrente meas
ASSICURAZIONI GENERAI.I

a...-no a..,..u.. . . a

di settembre, a ore 10 antimeridiane, e giorni anecessivi occorrendo, sarà eseguita I signori aslonisti dells teampaµia di AselemrazionE ilemerait vengono pre, miniere di ferro e one lavorazioni, e r

en a a vena de orno 20eaet re ilne, aUe ore 6 112 pom., avrà luogo il e oggggggy..$ ABINISTRAZIONE PROV. DEI.I.'UMBRIA
blig : a) Verranno comenteati i bilsaci delPeeÊ 1814per passare aR'approvazione nella p 41 8. Andres della Valle

dei medesimi la base alle proposte delfonorevole Consiglie d'amministrazione; numero Âgglio dei la Ori y la contritsioiso Ñ¢l traff0 della ditada Ö ValfaÑ
65 Cartelle 41 obbligazioni serie 6) Si passerà all'elezione per scheda secrets della rappresentansa sociale pel i r ne as

brica da Casa Castalda alla Rasissa, lenspo seefd 3,682 09.
212 C

nuovo triennio, compresivi in questa i tre revisori, a senso delfart. 25, lettera a,
1

idente della S et sontmadel-

, D, canis D o si t in Trieste, nella gran sala deUo stabile della compagnia,
I i rom N. 115. As a e à as a es amersalame.

' s Venezia, 30 agosto 1871. latante non ha e to n fatto ese- Nell'esperimento di sats temato leri, i lavori di c0BÉEtiziORO (01 trAtÉO Ê0MB
deHa gik Societa delle Strade Ferrate Limernesi.il capitale delle quali sarà pagato 5282 La Direzione Veneta delle Assicarszioni GenerslI• x M a sta seu strada di Valfabbrica da Casa Castalda alla Baalas, rimasero aggiudicati per la
at possessori a incominciare dal 111 2 gennaio 1876, prietà della in taBoeiet I chIan. somma di L. 100,901 20 al signor Ruggero Antoninooi il quale ofri un rlbassodel

N• 9 eBedlobbligazioni serie i CITTA DI VIGEVANO Pat.'"P.I.°i Ulla.....O'.*at M',2.'°,'"tä'Win"Z.i.i "
"

y
" "

C dalla intimats nella sua ditadazione di 1• Che aHe ore 12 merli. del sopraddette giorno 15 settembre.corr. acadri ilps-
della giàStå della Strega FerrantaCentrateTos$ana e Aseimrosseto,1e qusH, ORCOrso pel IRORRznentO R.OROR111.

e e di e i di a e
riodo di tempo (fatali) entro il quale potrà -igHorarsi l'accenasto prezzo di prima

a comisclare dal 2genasta 1876 verranno rimbornate een 14672 to ciascuna, delle Il Consiglio comunale in saa seduta 2 corrente settembre, sovra torna statsgH iussputae contro il DRO YOltro STvenuti aggimlicazione con un'oferta di rib5850 SOE IBf0ri0f0 81 Tent08i-0 AOI PE0550
quali L. 500 per espitale e.172 25 per premio, al Betto quest'ultimodiL. 27 76 r presentata dalla apposita Commissione, avendo aosIto 11 progetto n•6, segnato col del lavori: non deve fa alcan taso e per atesso;
ricchessa mobile e relativa tassa 41 esazione, een.; motto: Carpe Diem, del quale, dalla apertasi enhede, si riconobbe autore ilsignor unisiLo la ete a nderne a favore 26 Che le schede di oferts scritte fa carta da bollo da lire ans, debitamente

N• 42 Cartelle di obbligazioni dell'imprestito contrattodallaglåSocieth Lucca- commendatore professore Giuseppe Dini; in p adent te da
à

a i e
suggellate e sottomeritte dagli oferenti e dai respettivi fidelussori, dovranao com-

Fi.tela nel 1856; Si invitano pertanto tutti gli altri algaori artisti concorrenti a voler ritirare i dato o ; per dette $sltre rs ont segnarai prima deR'ora sopraddetta, BelPESelo di segreteria dells Deputazioner
,

20 Dette come sopra nel 1858; rispettivi progetti colle relative carte esposti pel concorso,e che trovansi da oggi da de 1 a suo luogo e tempo a op. stessa, e dovranno contenere in tutte lettere Is indicazione chiara e preefsa del
,
48 Dette delle 16588 emesse dalla glå Soeletà delle Bir:ade Ferrate Lie, a loro disposizione nel palazzo RoneallL pone per ogni parte e rapporto aHe eon- ribasso che s'intentera ofrire sul presso d'appalto;

sesi n 1• marzo 1860 per resto e saldo del presso d'acquisto dellaßtrada Fervata Vigevano, 4 settembre 1874. trarie pre alvo a la diritto 3• Che a elssenna scheda dovrà unirai, a garanzia dell'oferta, as certliesto di
Lucro-Pistote, le gus!!, la ordine si respettivi intramenti ed al R. decreto del di n sindaeos Ë. L. BRETTI. YeStente e sotto q

nas deposito di Bre 300Œper supperfre alle spese tutte laerenti agli atti di appslto,
10 febbraio 1800, esser debbono rimborante il 1• marzo 1876. 5811 Il ßegretario civico espe: Avv. G. BaccustTI AEssa a forma di legge eggl isettem- 00mpreio quelle di boHo, registrazione e copia del progetto, come pure na eerti-

Firense, 8 settembrg 1874.
11 DI Genex•al• MÄN I C I P IO D I L I CA fA seliå Wi"'sE..

,.. • • r

quarta estrasione a sorse avvenuta al 31 agosto 18M telle Obbligas!oni del AVVISO. 4• Che ogni concorrente dovrà comprovare la sua idomeitå medisate un certii-
SOCIETÀ D'INDUSTRIA E COMMERCIO Preetito della cittå diLicata1872 per l'ammortizzasfome delle ventisette Ob- (1 pubNiestione) cato rilsseisto o vidimato da un ingegnere delPuflielo tecnico di questa provincia

PER I RTERIAL1 DA COSTRUEIONE NATURALI 11 BNIFITTURATI b iportanti l mnneri so ti,2 0 16879 2966 26801 17972. m s, d e i ydsts non mag eredi mnæo fossero corredate dei predetti documenti o non

AVVI S 0. 11256 5904 16985 1833 16816 24006 17882 21139 2484. I regolamen 8 o
a

fossero pressatste entro il termine come sopra 11asato non saranno preso la con-

In seguito alla pubblicazione fatta nella Gassetta Uffletale del Regno del 5 g. 26315 19796 7382 21931 155g 5912 9071 12477 5733. abbLCases te r ti e
0 avorf (I cui si tratta dovramas essere co-platientro das anxielnezzo

et-bre 1873, a. 310, la Società ha fatto procedere dal signor MarehlonalAlessaa- Il pagamentodelleObbligazioni stesse Terrà esegaitoÑmodi stabiltti dal pro- eivBe e correzionale di Cremona con suo dall'epoes deBa consegas;
dre, agente di cambio, alla vendita alla Borsa di Roma delle azioni della Società gramma diemiselone deHe fl616 Obbligazionico-unali del10 settembre 1872. dooreto 25 luglio 1874, n. 305 R. R. ha 7• Che presentantoal in tempo utRe aa'oferta ammissibile si pubblicheralno
Et0Baa m0f0Be del 6• decimo' Licats, 81 agosto 1874. dichiarato: altri avvisi di sata a termini del regolamento i settembre 1810. a. 5852;
Dette azioni essendo rimaste invendute per mancanza di oblatori, sono per con- IlSegretario Capo del Mantelpio: LUIGI VITALI.

" Di satorizzare la Osama centrale di 8• Che inine il piano dei lavori, come i capitolati generale e speciale di onerì
seguenza dichiarate decaduto e di nesana valore, a senso degli articoli 168 e 1&i --- de iti e restiti istituita presso la Di- trovansi depositati in Peragia nella negreteria della Deputazione provinciale e
dei Codice di commercio e delParticolo 10 dello statato sociale. Il pagamento del Compone delle Obbligazioni municipali di Licata, che vanno a

z ee Debito ubb
de i presso fingegnere del 1•riparto delfailicio tecnico della provinek ove se nepotrà

Se ne dà avviso al pubblico per gli effetti di ragione e deBe ansidette disposi_ scadere col 1•ottobre p. v., Terrà fatto: lire seinento (L. 500) ed SCOOiso risul- prendere conoscenza in tutti i giorni non festivi dalle ore 10 a.m. aHe a p. m., eA
zioni di legge e dello statato aceisle. A mapeli.presso il signorFlorestanoDi Lorenzo tante dalla cartella in data Torino 25 in quelli feativi dalle ore 10 a. m. alle 2 p. m.

5208 ÛIRE3IONE ÛENERAI,g, A Lsrerne, presso B signor Felice di G. N.Modena e C. no n.22516, rtante 11 anmero Perugia, 1• aettembre 1874.
A Palerme, presso il signor C. Wedekind e C. -

> di zione, gi spettante all'ora D'ordise della Reputamisme Proximelate
Elenco del numero delle azioni morose. A mun.., pressou creattoMilanene. e$o art! $$ a u suos 1: segritarte cap.: 1. RAmsALDL

Da no 81 a 81-101 a 331-835 a Sio-3T1 a 806-801 a 472-501 a5&451 a 570-681 a A mema, prtBIO laBBBCS ItBIO r-SHIOS. I 181 OrBL & Bamri I e

584-568-162ß a 1627-2133 a 2888-2160 a 2171-2180 a 2501-2&i2 a 2ät4-2Bot-25M a
ATrieste,pressolaFDialedelfilmionBanek. 5209 elob: per 819 al dilui padre . CONWTTO CANDELLERO crrAZIONE.

2561-2572 a 2577-2591 a 250T-2109 a 2758-2761-Ti92 a 2301-2832 a 2833-2835 a 2858-2866 "$Ök i lua aa' Io sottoscritto ho oltato, ad Istanza di
a 2871 288M2889-2900-2900-2957 a 2930-2Wl0 a 2978-2980 a 299 2992-3001 a 3022-3029 ATTO DI NOTIFICAZIONE. I Istanza per nomina di perito• ee PÎetro e carlo ta a

onxxo, van =am-• bersto rel
& ecesso Po

tw 20 3 473078- 114 a 12 1 9na
i rend er 1 o

p Onori e i nR tribn- li e ip te a Ca doglio
a gl at ng N 11 M e no

a rn I

eittà di avere egli eseguito il mparto a enrico di Glaseppe Ghirelli fu Fraad 23 gia ., colla taans di . 8 00. (1• pwô6tfessione) dalPadelere Carlo B sgosto IWI•

AVVIS() I)'AS I'A fi.sie a.ila ..... eencoranale, e che ee...•.=cee..tra cita=lene per la ve.- 8818 Ayy, Bauman pree, Il tribunale eiwile di Varallos momeb6 annistere agli atti successiti deI
venne desso depOBitato launal resoconto dita venne indlesto 11 prezzo d'incanto Sentita la retssione In camera di con- gladizio.

Si avverte il pubblico ehe nel giorno di mereoledi 16 settembre 1874, alle oro 14, della gestione presso la delegazione dei moltiplionado a mor-a di legge la im- BÙNTO DI DECRETO. I lio del ricorso e do anti Roma, 7 settembre 17li.
ei procedorå is questo palazzo comunale, coll'abbreviamento del termini glasta creditori; e rei6 restano invitati tutti posta diretta che dal eertincato cata del b li a

e con

aatorizzazione impartita dal signor prefetto della provinels, slPappalto del lavori gli altri cre$ori sventi interesse, che stale emergeva gravare il fondo §igeo- ""
Bitenuto che oggetto del ricorso sa. ð816 del 1• mandscaento.

e ndece alla cos i della at a aal e seœll om e presso¡ a e
be il trama

er
. CITAZIONE.

metri 5216 37, e menondo il progetto di arte redatto dalfingegnerO DÎga07 Gi-aggpp Levi, rtBÎ BÊ0 ÊR TisTarchin al doveys farsi sopra sitre bast stante le terras autorizzò con deereto due IMm il ce fd odTi lo sottoscritto ho citato, ad ietsasa di
Saatulli da Monteleone, e saperiormente approvato. 501, ogaf giorno dalle ore 10 ant. alle 2 addizioni che pretendeva esser fatte al corrente bre l'Amministrazione del talia inseritta a favore dell'ora fu Gis- Liberato Aureli di Roma, EarleoCsaeHi
L'asta sarà presiedata dal sindaco o da un suo delegato, e sarå eseguita at g et essere ad essi libero di pro- fonde stessa Debito Pub leo italiano ad operare il uli Paolo, di Cam o. (ignoto domicilio, residenza e di-ora

estinzione di candela vergime. arre le credute eeensioni nel termine Ad erits/b laatillmaistioni e ritardi 11 tramatamente is rendita al portatore dei Ritenuto che i inappog comparire avanti il B. pretore del
di giorni 1& eteditore SaHm!credettedi suo interesse certifiesti di rendita o per 0¡O intestati

lla d da lia morte sel asadsmento di Firenze il 6 ottobro
I lavori sono i seguenti. Dall'ndicio useieri presse ll trituasle 911 dell'art. 663e ae- al notaio Pietro Yalemssno,aventi liaa

thla he amies ed universale erede 1874 per Sisistere aliadichiarazione che
1. Mrrvimento di terra, per . . .

L. 21,619 53 eivile e correzionslo, rad,wa, æ sgosto ti e procedura, innanz¡ meri 410864 (già 16060 della rendita di dello Paolo Gissoll sarebbe la sarå per emetterell commendatora Gla-
1874. Pian Lonovaco Baoxo o la messina di en lire 50; 41& à 1¾ della readits

tente imica ses figlia Maris Gianou como De Martino quale direttore dells

) U e i e o e e B at dal e or prefetto deMa e i n t
are

i del e i
a e

proviseis, il quale als stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicari che l'aspi- n to q
l tal.VRA'fš*J algy,g,,«,gy, y,,,,,,, e,,,,,,, Roma, 7 settembre 1874.

rante o la persons incaricata da lui a dirigere i lavori ha le condizioni necessarie Francesco Bufoni, ragioniere et ammi- rente samo- Cuaeo, li 5 settembre 1874 del Debito PubbHeo ad operare il tra- 6817 d mn en
per reseguimente e direzione deHe operr. aistratore del detto concorso, a questo Fa persio Istaans aBa8. V. IILmsper 5519 Asuno Garr.ux pros mutamento del certideatosopradescritto
6) Una canzione provvisoria di lire 500 in biglietti di Banca a sicurtå dell'asta, añic enn ,

a' senal dei §§ 149 e 150 la nomina del perito suddetto per tutti -- in altro di rendits equivalente al port -

la e à t t c a a I o
a ri tDa a to L

per gli op a f rt. 80 del

si a la rrn EST
1

ECRETO.

bito Pubblico dello Stato al valora corrente. Si accetterà anche naa Talida ipo- della maeus concorsuale, e che venne
5322 Toxxaso Sar.wr.

damento 8 estobre 1870, n.6912.
• Il c3Beelliere del R. tribunale eiwilo

tees in fondi di valore doppio della detta cauzione. Detta cauzione sara restituita desso depositato in un al resoconto della
ref VaraHo, il il agosto 1874· e correzionale di Pavia certinea che com

ad1mprenditore dopo eseguita la Baale collaudazione delle opere appaltate, sensa one hær t a t ti 11 µVISO b de
u ao a e

el si ab ena a e i .

Bartore pre- d creto 5 deante a o to, 143

ehe per tale restituzione als il medesimo eeonerato da quella responsabilità eni è suri ErÅtori sventilnteresse che resta Si dedaee a pubblica notizia, che H dei sottoscritti Btagio ed Anna comingi 6292 TourrrtCanr.oGio. proc, i tribunale ha dichiarato:
viacolato in forza della legge comune. Qualora nell'atto di deliberamento il delf- libers l'impezione di detto riparto e re- Øspitolo della eEitas eattedrale di Cor. Ce Elettra eBraveantodel detto Bis- Che i certincati del Debito Pubblico
beratario non si trovasse in grado di stipulare il contratto definitivo, PAmmini- soconto presso lo studio dell'avv. Gla- neto-Tarquiala-pa a promuovere la do.. gio , e FerdinandoBarbani haema- del Regno d'Italia 14sprile 1862, e 7 no-

strazione sarar tracoltà di recedere ad un nuovo incanto a spese del medesimo com L
r d le 0 usi mand per-is e lo e deLdee B

' A t MD e Generale del Ad istanzadi r mala GentiB,se- ,
del rŠd lo m N 40

il quale perde a somma e a eposi per sicurezza dell'asta. alle 2 pom., essere ad eisi libero di seguirsi in detta ebless venga dichis- Debito Pubblico ad operare il tramata- sistita pe efetto dal suo consorte ed il secondo di lire sessants, della co-
Il capitolato di appalto é ostensibile a chinnque voglia prenderne cognizionein produrre le credate eccezioni nel ter- rato di pubblisaatilità a norma della mento del certiñeato num. 11688. een la Giovanni residente dichm- t ria 6 percento, intestatia Giuseppe

questa segreteria comunale, restando modifiesto lart. 11 nel modo seguente. mine di giorni 14. legge 25 gingas1EGB, n. 2MO. Inerendo rendita di lire 650 intestato a Barbani razione presso I stadio e del pro- fmGiovaani,spettanoperunterzo
Sarà obbligo dell'imprenditore di dar principio si lavori tosto che avrà avuto DaHumeio useieri presso B tribunale portanto au'art.4de11aeltata le rl- Au ta nats era defanta,ed inte- curatore signorIlario Bo I,Roma, via al di lui sorella Negrial liariavedova

':i°. '°Ïi'..'"",fb l
, o on cardcolo3mtadeus eeW civB co eo

1 eepad Wink..? D. No,6.2. .5 ,1·' 29&·:.=-al..m1'.92=N.I3B.E.E
attività afline di darli compiutamente ultimati nel periodo di un anno a decorrere

ovov co uso ui0.08p0.
540 Al 9800851080 lirg ram tarla in tantð BartBRO BÊ redi del (g Binglo Carosella d'incognito, sentanti la defunta oro m e Luigia

l a t y

DE IBE NE e F usi

h

d pro te
r

strada rará consegnata ed aperta alPesercizia pubblico, oltre it lire 13,750 che Sidra n to e il ibunale abbia possa prenderne come tersi tutte le altre dichiarazioni che sieno gaso diciassette giorni al signor Giose- defunt il succitato Giuseppe Negrial
Tappaltatore si riceverà dal Governo pel quarto di sussidio del totale riaultante Azrione ha dis toripar le L.41531 ocenza e deparas le osservazioni che i credute di ragione. ehinoRem-picci eeecatore testamentario in Genova il81 diecmbre 1873, senza te-
dai progetto d arte, come da domanda superiormente ritenuta detenti nella saa r conto deHa fa eredesse del essa Decorso il suddetto * Così deciao neR'adunanza del tribn- del fu Biagio Carosella di conse re stamento.

,,faf.""'I't.dse o u etta on egna i co u a oeb ngarlo I so- o ind el a- eht a e

en e I ans 18 l a re n e e daeld 18

lare sulla sola somœa che réaterà debitore verso lappaltatore. Il termine utile cE ht e

o em jailomanda aarasmo trasmeaal alla Re- opporal ei termini di legge.
, in mente rao h ilaseisto con- 5821 Il dirigente: Ricr.

per presentare oferte di ribasso sul prezzo di aggiaticazione é di giorni otto. maso lire 51 91 r uno si igliu l gia grettars per la relativa saastene. , danna per la stessa somma ed Interessi,
Dato a Nicotera, dal palazzo municipale, li 29 agosto 1874 Rafaele de Nobi lire 86 63 ed al g. Cormete-Tarquisis,5settembre 1874 Ex.aronaCERU, ed in ogni caso alle spese del giudizio' OAMERANO NATM gerente,

D Bindaco: P. LAUREANI. gliuolo di esso Alessandro lire 17 32. L'Amministratore BENVENUTo Cravs Roma, 7 settembre 1874.

5300 Il Begretario comunale: G.PRENE&rf. SM OHT. MARASSO STT. 6310 QAIMME 088, ÛIORGERI. ] 6328 ¶ERDINANDO BABBANI. 6323 ŸAOLO BONOMI naciere. ROMA - Tipografia Emmer Borra.


